
Inseguimento in autostrada
Quattro arresti a Santa Marinella

Le accuse: resistenza a pubblico ufficiale, tentato furto aggravato e porto abusivo di arnesi da scasso

Si tratta di 4 sudamericani, stavano provando a rubare all’interno
di una macchina nel parcheggio di un supermercato di Santa Severa

“Un’Agenda Civica
Nazionale per riportare al
centro della campagna
elettorale i contenuti e
non solo gli accordi sulle
poltrone”. A lanciarla una
rete di Sindaci e ammini-
stratori locali, civici di
area progressista, che da
nord a sud del Paese nelle
ultime ventiquattr’ore
hanno raccolto oltre cento
adesioni su un documento
che contiene 15 proposte
da sottoporre alla coali-
zione di centrosinistra.
Tra i promotori, Alessio
Pascucci, Consigliere
della Città Metropolitana
Roma Capitale, già
Sindaco di Cerveteri (RM)
e coordinatore di Italia in
Comune, Jacopo Massaro,
già sindaco di Belluno e
consigliere comunale,
Riccardo Travaglini
Sindaco Castelnuovo di
Porto (RM), Gianpaolo
Nardi, Sindaco Castel S.
Pietro Romano (RM),
Piero Marteddu, già
Sindaco di Orotelli (Nu) e
Consigliere Provinciale di
Nuoro, Damiano Fusaro,
Sindaco di Granze (PD),
Luca Agnello, Presidente
Consiglio Comunale
Santa Croce Camerina
(RG). “In questi primi
giorni di campagna eletto-
rale da molte parti si è
lanciato un appello ai
Sindaci di tutta Italia, con
la creazione di liste e
movimenti che puntano al
coinvolgimento degli
Amministratori locali in
chiave elettorale. Nessuno
ha però ancora parlato dei
temi che stanno a cuore ai
territori e a chi li ammini-
stra e, come sempre, ci
viene chiesto di aderire a
progetti politici a scatola
chiusa”, spiega Pascucci
che aggiunge: “siamo
pronti a scendere in
campo con l’esperienza
amministrativa e la cono-
scenza dei territori per un
progetto realmente civico.
Diciamo no a progetti last
minute per affidare seggi
e poltrone ma un progetto
civico serio, con chi acco-
glierá le nostre proposte”.
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Alessio Pascucci 
tra i promotori 

dell’agenda
nazionale

del centrosinistra

Inseguimento ieri sulla A 12 Roma -
Civitavecchia tra Santa Marinella e Cerveteri.
Quattro persone di nazionalità Sudamericana,
sono state scoperte dai Carabinieri mentre nel
parcheggio di un supermercato di Santa Severa
stavano cercando di rubare un’auto. Alla vista
dei militari i quattro si sono dati alla fuga
imboccando l’autostrada rischiando più volte
l’incidente. Alla fine sono stati bloccati dai
carabinieri all’altezza di Cerveteri. I quattro
hanno tentato di opporsi ai militari ma alla fine
sono stati arrestati per resistenza a pubblico
ufficiale. Denunciati anche per tentato furto
aggravato in concorso.

Dopo l’iscrizione in serie C
Silver, la Rim Cerveteri si
prepara ad allestire una
squadra competitiva, adatta
al torneo che andrà a dispu-
tare. Molti giocatori, anche
di esperienza, vantano sta-
gioni in questo torneo. Ne sa
qualcosa Manuele
Parroccini, precedentemente
a Civitavecchia e Santa
Severa, giocatore chioccia

della compagine verdazzur-
ra. Il capitano è carico di
aspettative e speranze; guar-
dando alla prossima stagio-
ne con ottimismo e fiducia
non si tira indietro davanti a
nessuna sfida. «È un campio-
nato che mi stimola e che,
ovviamente, mi piacerebbe
disputare in pompa magna.
Del resto siamo consapevoli
delle nostre potenzialità,

delle nostre risorse sia in
campo che fuori. Siamo riu-
sciti ad iscrivere la squadra e
questa è la prima vittoria.
Adesso la società sta valu-
tando come muoversi in
sede di mercato e rafforzarci
in base alle esigenze. La
squadra c’è, va migliorata
per garantirci un campiona-
to senza tensioni e sofferen-
ze».

Basket, RIM in Serie C Silver
Ci pensa capitan Parroccini

È uno dei doppiatori italiani
più celebri e famosi. In car-
riera ha prestato la sua voce
a personaggi come Will
Smith, Will Ferrell, Michael
Shannon e Jamie Fox. Attore,
comico e conduttore televisi-
vo: tra i programmi tv di
maggiore successo, Reazione
a Catena, Domenica In,
L’Anno che verrà e lo
Zecchino D’oro. Si tratta di
Pino Insegno, che lunedì 8
agosto alle ore 21:30 sarà al
Parco della Legnara con lo
spettacolo teatrale “La Vita
non è un film”, tratto dal suo
omonimo libro autobiografi-
co. Lo spettacolo è ad ingres-
so gratuito.

Cerveteri

Estate Cerite,
alla Legnara
lunedì arriva
Pino Insegno

Un carico di oltre 467 chilogram-
mi di hashish trasportato su un
autoarticolato appena sbarcato
da Barcellona è stato intercettato
al porto di Civitavecchia dai
Finanzieri del Comando
Provinciale di Roma che hanno
arrestato l’autista, uno spagnolo
di 56 anni, per l’ipotesi di reato
di traffico internazionale di stu-
pefacenti. Le Fiamme Gialle del
Gruppo di Civitavecchia - inso-
spettite dall’insolito carico di
pane dichiarato nella documen-
tazione di accompagnamento e
guidate dall’infallibile fiuto del
cane antidroga “Bacca” - hanno
rinvenuto la droga, occultata nei
“porta bancali” laterali del
mezzo, suddivisa in panetti
coperti da cellophane intriso di
benzina.

Civitavecchia

Nel tir 467 kg 
di hashish:

arrestato in porto
dalla Finanza
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Ennesimo incidente davanti
al PIT, è allarme sicurezza

Ladispoli-Cerveteri: da rivedere la viabilità su quel tratto dell’Aurelia
Giovedì pomeriggio, intorno alle 18.15, si è veri-
ficato un incidente sulla via Aurelia a Ladispoli,
proprio all’altezza della Casa della Salute. Ad
essere coinvolti sono stati un’auto e uno scooter.
L’auto ha interrotto la circolazione in una delle
due mezze carreggiate causando pesanti rallen-
tamenti al traffico, con file che si sono allungate
fino all’ingresso dell’autostrada A12.
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Ore di preghiere e attesa per la
sorte di Archie Battersbee il bam-
bino di 12 anni in coma dal 7 apri-
le a Londra, a cui i medici voglio-
no togliere il supporto vitale.
“Archie non eè una foglia secca, è
un bambino in carne ed ossa”, ha
scritto ieri Vatican News, la “voce
ufficiale” della Santa Sede. “La
vita è sacra, sempre. Eppure alcu-
ni devono morire perché leggi,
sentenze, altre persone hanno
deciso che cosi’ deve essere.
Archie Battersbee, ha dodici anni e
fino a poco fa andava a scuola e
giocava in una delle città più avan-
zate al mondo, Londra, almeno
secondo i parametri economici e
di sviluppo. Eppure il suo Paese
non solo non riesce a proteggerlo,
ma non ascolta la mamma Hollie e
il papà Paul, che vogliono tentare
ogni mezzo per salvare la vita del
proprio figlio”. Archie è in coma
dal 7 aprile scorso. Lo hanno tro-
vato privo di conoscenza, con
segni attorno al collo come se
avesse provato a soffocarsi, nessu-
no sa il perché, l’ipotesi è quella di
un folle gioco online. Da quella
data la mamma e il papà, “invece
di essere sostenuti e supportati,
lottano contro coloro che dovreb-
bero cercare ogni via per salvare la

vita”. Per i medici del London
Royal Hospital, dove il piccolo è
ricoverato, non c’è più nulla da
fare: si tratta di morte cerebrale e
la condizione è irreversibile, quin-
di vanno sospesi tutti i trattamenti
che tengono in vita il bambino.
Hollie, ha rimarcato Vatican
News, “continua a ribadire che
medici di altre nazioni, tra cui
l’Italia, sono disponibili a tentare
di salvare la vita di Archie.
Quattro mesi di battaglie legali,
ricorsi interni ed esterni, arrivati
fin nelle sedi europee e delle
Nazioni Unite, ma tutte le porte
sono rimaste chiuse finora, nulla
ha arrestato lo spettro della morte.
Alle 11 di ieri, le 10 in Italia, si
sarebbe dovuto fermare il suppor-
to vitale. Di fronte all’ineluttabile i
genitori del piccolo Archie hanno
chiesto il trasferimento in un
hospice, guadagnando ancora
tempo per il figlio. La posizione
dei medici londinesi è ancora una
volta negativa, perché, secondo
loro, lo spostamento potrebbe
comportare un peggioramento
per il piccolo ed essere fatale”.
Papa Francesco più volte ha parla-
to di “colonizzazioni ideologiche”,
dove tutto viene ribaltato, e allora
i migranti mettono paura, i nasci-
turi si possono sopprimere, l’euta-
nasia viene incentivata, gli anziani
non produttivi abbandonati...
“Archie non è una foglia secca, è
un bambino in carne ed ossa,
come lo erano Charlie Gard, Alfie
Evans e lo è Tafida Raqeeb, curata
in Italia dopo il braccio di ferro con
le autorità sanitarie londinesi”.
Curare non significa esclusiva-
mente guarire, “ma farsi carico: di
chi sta soffrendo, di chi è debole,
di chi è fragile. Questo costa molto
di più - è la conclusione di Vatican
News -, in termini economici e
d’investimenti, rispetto a staccare
le macchine che tengono in vita
una persona, ma è lo specchio di
una società che si riconosce creatu-
ra e quindi protegge e aiuta l’uo-
mo o di una società autoreferen-
ziale, che avendo tagliato ogni
nesso, sfrutta, distrugge e divora”.
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La vicepresidente del
Nicaragua, Rosario Murillo, ha
bollato come”ipocrita” la presa
di posizione di Usa e Ue e la
loro condanna della chiusura di
una serie di emittenti cattoliche
nel Paese centramericano. La
misura è stata presa nei giorni
scorsi dal governo di Daniel
Ortega e viene considerata un
vero e proprio ulteriore giro di
vite contro la libertà religiosa e
di espressione nel Paese centramericano.
“Il giorno 1° agosto abbiamo ricevuto una
lettera della signora Nahima Janett Diaz
Flores, direttrice generale dell’Instituto
nicaraguense de Telecomunicaciones y
Correos (Telcor), con cui si comunica la
chiusura di Radio Hermanos, in quanto
dal 30 gennaio 2003 è sprovvista dell’au-
torizzazione imposta dalla normativa
vigente”, ha fatto sapere la diocesi di
Managua, ricordando che nella riunione
avuta con l’ingegner Orlando Castillo,
presidente esecutivo di Telcor, il vescovo
della diocesi di Matagalpa, monsignor
Rolando José Alvarez, ha presentato per-
sonalmente la documentazione richiesta il
7 giugno 2016, chiedendo l’autorizzazio-
ne necessaria per Radio Hermanos, Radio
Santa Lucia di Ciudad Dario, Radio
Catolica di Sebaco, Radio Nuestra Senora

de Lourdes di La Dalia, Radio Nostra
Signora di Fatima di Rancho Grande,
Radio San José di Matiguas e Radio
Monte Carmelo di Rio Blanco. A questa
richiesta di autorizzazione “non è mai
stata data risposta”. Tutta la documenta-
zione, precisa ancora la diocesi, è a dispo-
sizione di Telcor e della comunità nazio-
nale e internazionale. “Oggi ci hanno
informato che sono state chiuse anche
Radio Nuestra Senora de Lourdes de La
Dalia, Radio Nostra Signora di Fatima di
Rancho Grande, Radio Alliens di San
Dionisio e Radio Monte Carmelo di Rio
Blanco”. La diocesi conclude:
“Continueremo ad informare e a denun-
ciare ogni situazione che, come questa,
continua a violare la libertà di espressione
e religiosa in Nicaragua”. Da tempo il
regime di Daniel Ortega sta adottando

misure repressive contro la
Chiesa del Nicaragua, ritenuta
non allineata al potere. Tra que-
ste èstato chiuso il canale televi-
sivo della Conferenza episco-
pale; è stato ritirato il gradi-
mento all’arcivescovo
Waldemar Stanislaw
Sommertag, nunzio apostolico
a Managua dal 2018, imponen-
dogli di lasciare il Paese; mon-
signor Leonardo Urbina, parro-

co del Perpetuo Soccorso di Boaco, è stato
arrestato per una presunta accusa di abusi
sessuali. Padre Manuel Salvador Garcia,
parroco di Nandaime, è stato incarcerato
con l’accusa di aver esposto le persone al
pericolo e per la presunta aggressione a
una donna; è stato disposto l’annullamen-
to della personalità giuridica di 101 Ong,
tra cui l’associazione “Missionarie della
Carità” e le suore di Madre Teresa hanno
dovuto lasciare il Paese; monsignor
Rolando Alvarez, vescovo della diocesi di
Matagalpa e amministratore apostolico di
Esteli, come anche padre Harvy Padilla,
parroco di San Juan Bautista nella città di
Masaya, “vivono in un clima di ansia per
la loro sicurezza personale e l’impossibili-
tà di esercitare il loro diritto a vivere e
celebrare la loro fede in un ambiente di
pace e libertà”. 

Duro “giro di vite” del governo contro la Chiesa: sacerdoti in carcere, emittenti radio e tivù chiuse

Nicaragua, bavaglio ai cattolici
Dietro i “motivi burocratici”, la scelta di colpire una comunità “non allineata”. Proteste di Usa e Ue

Vatican News sulla dolorosa vicenda
del bimbo in coma irreversibile a Londra

“Archie non è una foglia secca
Curare è farsi carico dei deboli”

“Sono felice della sua stima e so che il funerale a Piero lo avrebbe
fatto”. Dalle colonne di “Vanity Fair”, Mina welby, la moglie di
Piergiorgio, affetto da distrofia muscolare e morto nel 2006 con
l’aiuto di un medico, al quale negato il funerale, ha
risposto così al cardinale Matteo Zuppi, presidente
della Conferenza episcopale italiana, che, sulle pagine
dello stesso periodico, si è detto “pronto” a celebrare i
funerali di chi sceglie il suicidio assistito, ferma restan-
do la contrarietà della Chiesa all’eutanasia. Per Mina
Welby, copresidente dell’Associazione Luca Coscioni, “nessuno
può conoscere le forze e la capacità di sopportazione dell’altro,
uomo o donna che sia”. E ha aggiunto: “Zuppi per me è da sem-
pre un “prete operaio”. Il mio ricordo di lui più bello non è il suo
saluto a me per Rosma Scuteri, malata di Sla, “diversamente cre-
dente”, come diceva lei, nei paramenti da vescovo appena consa-
crato, ma un operaio in vestiti coperti da calcinacci, che va a casa

di Rosma per benedire la sua salma. Zuppi è un cristiano come
tutti dovremmo essere, se vogliamo esibirci con questo titolo”. Le
parole di Mina Welby sono arrivate a corredo della risposta data

dal cardinale a “Vanity Fair”, che gli ha chiesto se cele-
brerebbe le esequie di una persona morisse con il suici-
dio assistito. “Sì - ha detto Zuppi -. Devo però chiarire
un punto: la Chiesa non ammette l’eutanasia, ma chie-
de l’applicazione delle cure palliative. Si resta fino
all’ultimo accanto all’amato, facendo di tutto per toglie-

re la sofferenza del corpo e dello spirito, quindi senza alcun acca-
nimento, ma difendendo sempre la dignità della persona. La
complessità richiede intelligenza, misericordia e amore per capi-
re le vicende della vita”. Parlando della maternità surrogata,
Zuppi ha poi aggiunto: “La maternità surrogata è un problema?
Sì, è un problema. Ma se mi chiedi di fare un battesimo a un bam-
bino nato così ti rispondo: certo! Lo faccio. L’ho fatto”.

“Funerali per chi sceglie l’eutanasia”
Il sì del card. Zuppi che fa sperare



Secondo “Astana Times”, testa-
ta del Kazakhstan di lingua
inglese, al congresso dei leader
religiosi mondiali che si svolge-
rà nella capitale del Paese dal
14 al 15 settembre è conferma-
ta, oltre la presenza di Papa
Francesco che lo ha annunciato
ufficialmente, anche quella,
sinora non ufficializzata, del
patriarca di Mosca e di tutte le
Russie Kirill. In quel contesto
potrebbe dunque esserci il
secondo incontro tra Francesco
e Kirill dopo quello - storico - di
Cuba del 2016. 
Un incontro, questo, che assu-
me una valenza particolare
dopo l’avvio della guerra russa
in Ucraina, difesa orgogliosa-
mente dal patriarca ortodosso
russo e stigmatizzata da un
Papa che in questi mesi non ha
mai chiuso la porta al dialogo -
suscitando l’irritazione di molti
ucraini - ma non ha neppure
lesinato critiche, quando ad
esempio ha definito Kirill “il
chierichetto di Putin”.
L’incontro ipotizzato già prima
dell’avvio della guerra, ripiani-
ficato a Gerusalemme in prima-
vera, infine annullato proprio a
causa della guerra in Ucraina,
sembra ora essere confermato
per settembre in Kazakhstan.
“Il Capo della Chiesa cattolica
Papa Francesco, il patriarca
Kirill di Mosca e di tutte le
Russie, il Grande Imam di al-

Azhar Ahmed Mohamed
Ahmed El-Tayeb, il patriarca
Theophilos III di
Gerusalemme, e le delegazioni
delle principali organizzazioni
religiose e internazionali degli
Stati Uniti, Europa e Asia pre-
vedono di partecipare al
Congresso”, scrive “Astana
Times” in un articolo frutto di
una intervista a Bulat
Sarsenbayev, il presidente del
Centro Nazarbayev per lo svi-
luppo del dialogo interreligio-
so e interciviltà che organizza il
“settimo Congresso dei Leader
delle Religioni Mondiali e
Tradizionali”. “Devo notare
che il Congresso unisce coloro
che non sarebbero seduti insie-
me allo stesso tavolo da nessu-
n’altra parte”, ha affermato il
rappresentante del
Kazakhstan. “Considerando la
situazione geopolitica e la crisi
post-pandemia in tutto il
mondo, il ruolo dei leader reli-
giosi nella risoluzione dei con-
flitti è più rilevante che mai”,
ha proseguito. 
L’articolo ricorda che il primo
congresso si è svolto nel 2003
“dopo gli eventi del 2001,
quando si stava intensificando
la radicalizzazione della società
per motivi religiosi”. Le succes-
sive edizioni si sono svolte
negli anni 2003, 2006, 2009,
2012, 2015 e 2018 sempre a
Nur-Sultan.
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Fervente ammiratrice del primo ministro
Margaret Thatcher, che interpretò da
bambina in una recita scolastica, Liz
Truss ora spera di succederle come terza
donna a prendere le redini del governo
nel Regno Unito. Truss ha ottenuto il
posto alla guida del ministero degli Esteri
dopo gli scandali scoppiati a causa del
modo in cui il suo predecessore, Dominic
Raab - ora acceso sostenitore di Rishi
Sunak - ha gestito gli ultimi concitati gior-
ni della presenza britannica in
Afghanistan. Fedelissima del primo mini-
stro Boris Johnson, Truss, precedente-
mente, è stata segretario di Stato per il
Commercio Internazionale, ruolo chiave
nel Regno Unito dell’era post Brexit. Nata
a Oxford 46 anni fa, è sempre stata consi-
derata, in anni recenti, una stella nascente
del partito conservatore, fra i ranghi del
quale è stata eletta per la prima volta nel
2010. Oggi è dunque una delle deputate
politicamente più longeve, tenuto conto
anche del fatto che Boris Johnson, alle
ultime elezioni, ha escluso moltissimi
della vecchia guardia. Truss è stata segre-
taria per l’ambiente dal 2014 al 2016,
segretaria alla giustizia e lord cancelliere
dal 2016 al 2017, capo della segreteria del
tesoro dal 2017 al 2019 e, infine, segretario
di Stato per il commercio internazionale e
presidente dell’ufficio del commercio fino

alla nomina attuale. Figlia di John
Kenneth e Priscilla Mary Truss, è cresciu-
ta in una famiglia decisamente laburista,
prima in Scozia e poi a Leeds, nel nord
dell’Inghilterra, dove suo padre insegna-
va matematica all’università e sua madre
era un’attivista per il disarmo nucleare.
Per un anno ha vissuto anche in Canada.
Truss ha descritto la posizione politica dei
suoi genitori come “a sinistra del partito
laburista” e quindi agli antipodi rispetto
alla propria. Sono stati gli anni presso
l’Università di Oxford - nota per essere
una fucina di primi ministri e politici con-

servatori - ad avvicinarla alle idee della
destra britannica. Nel 1996 si è iscritta tra
le fila dei Tory. Quando Truss si è candi-
data per la prima volta, la madre ha deci-
so di sostenerla nonostante le idee politi-
che fossero diametralmente opposte,
mentre il padre si è rifiutato di farlo.
Truss non si stanca mai di dichiarare la
sua ammirazione per l’ex primo ministro
Margaret Thatcher, tuttavia, questo con-
fronto non sempre le giova. Spesso ha un
sapore più mediatico che effettivo. Per
mesi, si è proposta al pubblico britannico
in una serie di foto che sono la copia car-
bone dei momenti politici di Thatcher. Un
esempio su tutti, quando ha visitato
Mosca vestita con un lungo cappotto e un
cappello di pelliccia, proprio come la
Thatcher 35 anni prima. Truss vuole
tagliare le tasse, come fece Thatcher negli
anni ‘80, per un valore di 30 miliardi di
sterline e promette un’azione immediata
per aiutare le persone a far fronte all’au-
mento del costo della vita.
“Trussonomics” è il termine coniato per
la sua ricetta economica, una parola che
esprime bene le grandi aspirazioni della
donna e soprattutto l’appeal mediatico
che vuole avere. Oltre alla Thatcher, Truss
offre anche la continuità post Boris
Johnson, in particolare per quanto riguar-
da la Brexit.

Conservatrice, 46 anni, è la candidata più battagliera per succedere al dimissionario Johnson

La Gran Bretagna sarà di Liz Truss?
Lei ci crede e si ispira al modello di Margaret Tatcher. Sarebbe la terza donna a Downing Street

L’esercito russo ritiene che dietro il Covid-19 e il vaiolo delle
scimmie potrebbero esserci gli Stati Uniti. Lo ha dichiarato in
conferenza stampa il tenente comandante delle forze di prote-
zione chimica, biologica contro le radiazioni della Difesa di
Mosca, Igor Kirillov. Dopo aver premesso “l’interesse dell’am-
ministrazione statunitense per lo studio di agenti biologici ‘dal-
l’obiettivo ristretto’”, Kirillov ha affermato che a suggerire il
possibile coinvolgimento di Washington è la “diversità delle
varianti genetiche non caratteristiche per la maggior parte dei
coronavirus che causano diversi picchi di incidenza, differenze
significative di mortalità e contagiosità, distribuzione geografica
irregolare, nonché la natura imprevedibile del processo epide-
mico in generale. “C’è l’impressione che, nonostante gli sforzi
per contenere l’infezione e isolare i pazienti, la pandemia sia
artificialmente potenziata con nuove varianti rilasciate in una
regione o nell’altra”, ha detto ancora Kirillov. “Stiamo analiz-
zando il possibile coinvolgimento dell’Agenzia degli Stati Uniti
per lo sviluppo internazionale (Usaid) nell’emergere del nuovo
coronavirus. L’agenzia ha finanziato Program Predict, che ha
studiato nuovi coronavirus e raccolto pipistrelli portatori di
coronavirus dal 2009. Metabiota, un società nota per la sua atti-
vità militare-biologica in Ucraina, è elencata tra gli appaltatori di
progetti”. Un’altra azienda statunitense stava studiando il virus
del vaiolo delle scimmie, ha detto ancora l’ufficiale. “Quindi,
stiamo osservando una chiara tendenza: gli agenti patogeni che
causano malattie infettive e suscitano l’attenzione del
Pentagono, si sviluppano come pandemia, mentre le aziende
farmaceutiche statunitensi e i loro sponsor, i leader del Partito
Democratico degli Stati Uniti, ne sono i beneficiari”, ha conclu-
so Kirillov. Intanto, sempre nel quadro delle difficili relazioni tra
Mosca e la comunità internazionale, il Cremlino ha fatto sapere
che non è stata presa ancora nessuna decisione definitiva sulle
modalità della partecipazione del presidente russo, Vladimir
Putin, al G20 in programma a Bali il 15 e il 16 novembre. Lo ha
spiegato in conferenza stampa il portavoce del Cremlino, Dmitrj
Peskov. “Una decisione sull’Indonesia non è ancora stata presa.
C’è ancora un po’ di tempo”, ha detto Peskov, ricordando che
“ottobre e novembre saranno piuttosto impegnativi per il presi-
dente”, che è stato invitato inoltre al vertice Apec di Bangkok,
contemporaneo al G20. “C’è un invito e decideremo quale for-
mato di partecipazione sia il più ragionevole dopo esserci con-
sultati con i nostri partner”, ha proseguito Peskov. 

Ora Mosca lancia
nuove accuse:
“Le pandemie?
Colpa degli Usa”

Entrambi saranno in Kazakhstan per il Congresso dei Leader delle Religioni Mondiali e Tradizionali

Francesco-Kirill, incontro più vicino 
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Nel recente viaggio apostolico
in Canada ci sono stati
“momenti dolorosi”, ma “si
doveva mettere la faccia
davanti a dolori e peccati”. Lo
ha sottolineato il Papa durante
la catechesi all’udienza genera-
le in Aula Paolo VI dedicata
interamente al viaggio tra le
popolazioni indigene. “Si è
trattato di un viaggio diverso
dagli altri - ha spiegato
Bergoglio a fedeli e pellegrini -
. Infatti, la motivazione princi-
pale era quella di incontrare le
popolazioni originarie per
esprimere ad esse la mia vici-
nanza, della Chiesa, e il mio
dolore e chiedere perdono per il male
loro arrecato da quei cristiani, tra cui
molti cattolici, che in passato hanno colla-
borato alle politiche di assimilazione for-
zata e di affrancamento dei governi del-
l’epoca”. La Chiesa cattolica è chiamata a
“‘seminare’ una fraternità universale che
rispetta e promuove la dimensione locale
con le sue molteplici ricchezze”, ha detto
Francesco. “Ho rilevato come la mentali-
tà colonizzatrice si presenti oggi sotto
varie forme di colonizzazioni ideologi-
che, che minacciano le tradizioni, la storia
e i legami religiosi dei popoli, appiatten-
do le differenze, concentrandosi solo sul
presente e trascurando spesso i doveri
verso i più deboli e fragili”, ha detto Jorge
Mario Bergoglio nel corso della prima
udienza dopo il viaggio svoltosi dal 24 al
29 luglio. “Si tratta dunque di recuperare
un sano equilibrio, (anzi) l’armonia, che è
più dell’equilibrio, tra la modernità e le
culture ancestrali, tra la secolarizzazione
e i valori spirituali. E questo - ha prose-
guito - interpella direttamente la missio-
ne della Chiesa, inviata in tutto il mondo
a testimoniare e ‘seminare’ una fraternità
universale che rispetta e promuove la
dimensione locale con le sue molteplici
ricchezze”. Il Papa ha ripercorso le tappe
e il significato del suo viaggio in Canada,

scandito in base a tre concetti-chiave:
memoria, riconciliazione e guarigione.
Con le popolazioni autoctone sfruttate e
abusate anche dalla Chiesa, ha notato il
Papa, “insieme abbiamo fatto memoria:
la memoria buona della storia millenaria
di questi popoli, in armonia con la loro
terra, questa è una delle cose più belle dei
popoli originari armonia con terra mai
maltrattando il creato mai, e anche abbia-
mo raccolto la memoria dolorosa dei
soprusi subiti, anche nelle scuole residen-
ziali, a causa delle politiche di assimila-
zione culturale”. Quanto alla riconcilia-
zione, non si è trattato di “un compro-
messo tra noi - sarebbe un’illusione, una
messa in scena - ma un lasciarsi riconci-
liare da Cristo, che è la nostra pace.
L’abbiamo fatto tenendo come riferimen-
to la figura dell’albero, centrale nella vita
e nella simbologia dei popoli indigeni;
l’albero, il cui senso nuovo e pieno si
svela nella Croce di Cristo, mediante il
quale Dio ha riconciliato tutte le cose.
Sull’albero della croce il dolore si trasfor-
ma in amore, la morte in vita, la delusio-
ne in speranza, l’abbandono in comunio-
ne, la distanza in unità”. “Le comunità
indigene che hanno accolto e assimilato il
Vangelo ci aiutano a recuperare la
dimensione cosmica del mistero cristia-

no, in particolare della Croce e
dell’Eucaristia. Intorno a que-
sto centro si forma la comunità,
la Chiesa, chiamata ad essere
una tenda aperta, spaziosa e
accogliente, la tenda della
riconciliazione e della pace”,
ha detto Jorge Mario Bergoglio.
La guarigione, infine:
“Abbiamo fatto questo terzo
passo del cammino sulle rive
del Lago Sant’Anna, proprio
nel giorno della festa dei Santi
Gioacchino e Anna. Per Gesù il
lago era un ambiente familiare:
sul lago di Galilea ha vissuto
buona parte della sua vita pub-
blica, insieme ai primi discepo-

li, tutti pescatori; lì ha predicato e ha gua-
rito tanti malati. Tutti possiamo attingere
da Cristo, fonte di acqua viva, la Grazia
che guarisce le nostre ferite: a Lui, che
incarna la vicinanza, la compassione e la
tenerezza del Padre, abbiamo portato i
traumi e le violenze subiti dai popoli
indigeni del Canada e del mondo intero;
abbiamo portato le ferite di tutti i poveri
e gli esclusi delle nostre società; e anche
le ferite delle comunità cristiane, che - ha
detto il Papa - sempre hanno bisogno di
lasciarsi risanare dal Signore”. Il
Pontefice ha quindi lanciato un nuovo
appello per la pace in Ucraina.
Rivolgendosi in special modo ai pellegri-
ni polacchi, ha detto: “Vi ringrazio per il
sostegno della vostra preghiera durante il
mio pellegrinaggio in Canada. So che in
agosto tanti di voi si recano a piedi a
Jasna Góra e ad altri santuari mariani. Vi
chiedo di offrire le fatiche del vostro cam-
mino anche per la Chiesa, per la pace nel
mondo, specialmente in Ucraina. Saluto
le suore di Santa Elisabetta, che stanno
vivendo qui a Roma il tempo di rinnova-
mento spirituale: molte di loro lavorano
in Ucraina. La Madre di Dio ottenga
abbondanti grazie divine su di loro e
sulle persone a cui portano aiuto”, ha
concluso il Pontefice.

Nell’udienza generale del mercoledì Papa Francesco ha parlato del recente viaggio apostolico

“In Canada momenti dolorosi ma era necessario”
“La Chiesa deve conciliare la fraternità universale con le ricchezze locali”. Nuovo appello per l’Ucraina

Papa Francesco ha risposto a una
lettera di padre James Martin,
gesuita impegnato nella pastora-
le con le persone Lgbt, incorag-
giandolo a continuare a lavorare
sulla cultura dell’incontro che ci
fa rendere conto che “sono più le
cose che ci uniscono che quelle
che ci separano”. E’ stato lo stes-
so padre Martin a pubblicare su
Twitter il messaggio di
Bergoglio. “Vi incoraggio a con-
tinuare a lavorare sulla cultura
dell’incontro, che accorcia le
distanze e ci arricchisce con le
nostre differenze, proprio come
ha fatto Gesù, che si è fatto vici-
no a tutti”, scrive il Pontefice al

gesuita in occasione dell’evento
“Outreach” (sensibilizzazione)
che quest’anno si è potuto svol-
gere in presenza. Nella missiva,
Francesco osserva che la cosa più
preziosa è ciò che accade negli
incontri interpersonali: “In effet-
ti, la pandemia ci ha spinto a cer-
care alternative per colmare le
distanze. Ci ha anche insegnato
che ci sono cose insostituibili, tra
cui la capacità di guardarsi ‘fac-
cia a faccia’, anche con coloro che
la pensano diversamente o con i
quali le differenze sembrano
separarci o anche metterci in
contrasto. Quando superiamo
queste barriere, ci rendiamo
conto che sono più le cose che ci
uniscono che quelle che ci sepa-
rano”. Quindi conclude: “Vi assi-
curo le mie preghiere. Non smet-
tete di pregare per me. Che Gesù
vi benedica e la Santa Vergine
vegli su di voi. Fraternamente
vostro, Francesco”. Già altre
volte Papa Francesco aveva scrit-
to a padre Martin, da lui nomina-
to consultore del dicasteto per la
Comunicazione, invitandolo a
trasmettere alle persone Lgbt lo
“stile” di Dio: “Vicinanza, mise-
ricordia e tenerezza”. “Dio è
Padre e non rinnega nessuno dei
suoi figli”, ha affermato
Francesco, come ricorda Vatican
News, che a un cattolico Lgbt
che abbia sperimentato il rifiuto
della Chiesa vorrebbe che lo rico-
noscesse non come “il rifiuto
della Chiesa”, ma come quello di
“persone nella Chiesa”, perché
“la Chiesa è una madre e chiama
a raccolta tutti i suoi figli”, senza
distinzioni: “Una Chiesa seletti-
va, di sangue puro - ha afferma-
to Francesco - non è la Santa
Madre Chiesa, ma piuttosto una
setta”. 

Lettera del Pontefice al gesuita 
che opera con la comunità Lgbt

“Coltivare la cultura
dell’incontro”

In preparazione alla visita di
Papa Francesco a L’Aquila,
in occasione della
Perdonanza celestiniana,
l’Arcidiocesi del capoluogo
ha organizzato vari momenti
di preghiera, alcuni dei quali
saranno presieduti dal cardi-
nale arcivescovo Giuseppe
Petrocchi, altri dal vescovo
ausiliare, coinvolgendo l’in-
tero territorio diocesano e i
monasteri di clausura.
L’arcivescovo inizierà stase-
ra, alle ore 21, presiedendo
una veglia di preghiera nella
parrocchia di S. Demetrio,
nel territorio della forania
vestina. Il 12 agosto sarà
nella Basilica di S. Maria di
Collemaggio alle ore 18.30
per un’altra veglia di pre-

ghiera; ulteriore tappa farà,
il 19 agosto, nel territorio
della forania amiternina, alle
ore 18,30, presso la parroc-
chia di Santo Stefano di
Pizzoli. Il vescovo ausiliare,
monsignor Antonio
D’Angelo, il prossimo 10
agosto presiederà una veglia
di preghiera alle 18.30 nella
forania di Paganica, presso
la chiesa del monastero delle
Clarisse. Il 17 agosto, sempre
alla stessa ora, si sposterà
presso il monastero agosti-
niano di Sant’Amico in
L’Aquila e, infine, il 24 ago-
sto alle 18.30, si recherà pres-
so la chiesa del monastero
delle Celestine di San Basilio
in L’Aquila, per un ulteriore
momento di preghiera e di

meditazione. I fedeli sono
stati invitati a prendere parte
sia alle veglie a livello dioce-
sano come anche a quelle
che si terranno nelle parroc-
chie. Inoltre ai parroci, come
agli Istituti religiosi (maschi-
li e femminili), saranno for-
niti testi biblici e sussidi
liturgici per organizzare,
nelle loro comunità, momen-
ti di riflessione e di preghie-
ra. I sacerdoti, poi, provve-
deranno a distribuire ai fede-
li dei “santini” che riportano
il logo della visita del Papa e
una preghiera, da recitare
quotidianamente a livello
personale e nelle comunità
ecclesiali, specie durante la
celebrazione eucaristica.
Infine, l’emittente televisiva

Laqtv, in varie puntate, tra-
smetterà ulteriori contributi
di carattere teologico e
pastorale all’interno della
rubrica “Aspettando Papa
Francesco” che vedrà inter-
venire, tra gli altri, lo stesso

cardinale Petrocchi, il cardi-
nale Matteo Zuppi, presi-
dente della Cei ed arcivesco-
vo di Bologna, l’arcivescovo
di Benevento, monsignor
Felice Accrocca, e don Luigi
Maria Epicoco.

Veglie e anche meditazioni in tivù
A L’Aquila si aspetta il Santo Padre



La nuova legge approvata in via definitiva dalla Camera dei Deputati
Infrastrutture e mobilità sostenibile
Disco verde al Decreto del Mims

Più sicurezza e qualità dei tra-
sporti, transizione ecologica
del trasporto aereo, marittimo
e terrestre, potenziamento
delle infrastrutture e messa in
sicurezza di quelle idriche,
efficientamento del sistema
portuale nazionale, revisioni al
Codice della strada per
aumentare la sicurezza e velo-
cizzare le procedure ammini-
strative, interventi innovativi
di rigenerazione urbana con
particolare attenzione ai mino-
ri, semplificazione del funzio-
namento dell’amministrazione
e miglioramento dei servizi ai
cittadini grazie alla digitalizza-
zione delle pratiche presso le
motorizzazioni. Queste le fina-
lità principali della nuova
legge riguardante gli investi-
menti infrastrutturali e i siste-
mi di mobilità sostenibile,
approvata in via definitiva
dalla Camera dei Deputati, che
risponde in modo innovativo
alle esigenze delle persone,
delle imprese e dell’ambiente.
“Con la conversione in legge
del “Decreto Mims”, il secondo
varato in poco più di dieci
mesi, si rafforza ulteriormente
il vasto insieme di riforme
approvate negli ultimi 18 mesi
e orientate a realizzare una tra-
sformazione sistemica e inte-
grata delle infrastrutture e dei
sistemi di trasporto, in linea
con le politiche europee del
Green deal e l’impegno del
Ministero per la sostenibilità e
la riduzione delle disugua-
glianze”, dichiara con soddi-
sfazione il Ministro delle
Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili, Enrico Giovannini.
“Il Parlamento ha dato il giusto
valore al lavoro intenso che ci
ha visti impegnati in questi
mesi di Governo, con emenda-
menti che hanno valorizzato i
nostri provvedimenti. La legge
è solo il punto di partenza di
un percorso che dovrà portare
l’Italia verso un modello di svi-
luppo sostenibile”.
Più sicurezza e qualità dei tra-
sporti - La legge prevede
numerose azioni in questo
campo, tra cui il rafforzamento
dei controlli sui lavori di
manutenzione dei servizi di
trasporto pubblico locale (TPL)
a impianti fissi, come le metro-
politane, e dei servizi ferrovia-
ri regionali. Vengono poi stabi-
liti nuovi criteri per l’uso del
Fondo nazionale per il TPL: 4,9
miliardi di euro sono ripartiti
sulla base dei criteri finora uti-
lizzati (“costo storico”), 75
milioni vengono distribuiti
secondo criteri innovativi
(costi standard e livelli ade-
guati dei servizi di trasporto
pubblico locale e regionale) e
15 milioni sono dedicati alla
sperimentazione di nuove
soluzioni di mobilità sostenibi-
le nelle aree urbane. Viene
garantita la continuità dei ser-
vizi marittimi con le isole della
Regione Siciliana attraverso un
contributo straordinario volto
a compensare l’aumento dei
costi del carburante, potenzia-
ta la metropolitana di Catania
e assicurato il funzionamento
della funivia di Savona San
Giuseppe di Cairo, dedicata al

trasporto di carbone e ‘rinfuse
solide’ dal porto di Savona e
attualmente interessata da un
intervento di ripristino a valere
su risorse messe a disposizione
dal Mims, così da ridurre l’im-
patto ambientale dei servizi
sostitutivi di trasporto su
gomma. Inoltre, alla realizza-
zione di interventi di ammo-
dernamento delle ferrovie
regionali e all’acquisto di mate-
riale rotabile vengono destinati
150 milioni di euro sul periodo
2023-2025. Viene prevista la
risoluzione, per grave inadem-
pimento del concessionario,
della Convenzione per la
gestione delle autostrade
A24/A25 (come già previsto
dal decreto-legge 85/2022). Al
fine di assicurare la continuità
della circolazione in condizio-
ne di sicurezza, la gestione
della rete viene svolta da
ANAS S.p.a. È prevista la con-
servazione degli attuali livelli
occupazionali e del trattamen-
to giuridico ed economico in
godimento del personale
attualmente impiegato nello
svolgimento del servizio auto-
stradale, nonché l’inserimento
di apposite clausole sociali nei
bandi di gara relativi all’affida-
mento di nuovi lavori.
Trasporti più sostenibili -
Sono previste semplificazioni e
l’accelerazione delle procedure
per la valutazione dei piani di
sviluppo degli aeroporti di
Roma Fiumicino, Milano
Malpensa e Venezia Tessera (i
quali rivestono un ruolo strate-
gico nel sistema integrato di
infrastrutture), così da raffor-
zare l’interconnessione tra il
sistema ferroviario e il traspor-
to aereo e supportare interven-
ti di mitigazione e di migliora-
mento della sostenibilità
ambientale. Tempi più rapidi e
procedure semplificate sono
previsti anche per la VIA dei
piani di sviluppo degli altri
aeroporti di interesse naziona-
le. Per la prima volta vengono
introdotti incentivi a livello
nazionale per favorire la transi-
zione ecologica nel settore
della nautica da diporto, fina-
lizzati alla sostituzione di
motori endotermici con quelli
elettrici, mentre per favorire lo
sviluppo delle comunità ener-
getiche nelle isole minori con
impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili, i
siti e gli impianti delle società
di gestione aeroportuale degli
aeroporti delle isole minori
sono inseriti tra le aree idonee
all’installazione di tali impianti
(decreto legislativo 199/2021).
Per favorire la mobilità sosteni-
bile, le macchine elettriche ad
uso di persone con disabilità
potranno circolare nelle piste
ciclabili, oltre che nelle aree
pedonali, mentre viene consen-

tito ai titolari di patenti B di
guidare un veicolo ad alimen-
tazione alternativa fino a 4,25
tonnellate, rispetto alle attuali
3,5. Viene poi attribuita una
qualificazione giuridica alle
infrastrutture di ricarica dei
veicoli elettrici e alla loro collo-
cazione nelle diverse aree della
sede stradale, a seconda della
tipologia di strada (in partico-
lare, le colonnine di ricarica
collocate nelle aree di servizio
vengono ricomprese nelle ‘per-
tinenze di servizio’).
Infine, per accelerare gli inve-
stimenti a valere sui fondi sta-
tali e sul Pnrr per il rinnovo dei
mezzi destinati ai servizi di tra-
sporto pubblico locale e regio-
nale viene eliminato l’obbligo
di cofinanziamento a carico
degli enti territoriali.
Potenziamento delle infra-
strutture - Si semplificano le
procedure per la realizzazione
di infrastrutture stradali, tra
cui il collegamento autostrada-
le Roma-Latina, la messa in
sicurezza della strada ex 3-bis
Tiberina e il collegamento via
Aurelia-Pietrasanta. Per sup-
portare l’attività crocieristica e
aumentare la ricettività delle
navi da crociera nella Laguna
di Venezia, vengono realizzati
ulteriori attracchi temporanei
nei porti di Chioggia,
Monfalcone e Trieste. Vengono
previsti anche interventi di
apertura, ammodernamento,
efficientamento e manutenzio-
ne delle infrastrutture utilizza-
te dalle Capitanerie di Porto-
Guardia Costiera, dai
Carabinieri e dalla Guardia di
Finanza, e introdotte misure
per favorire le sinergie all’in-
terno del Gruppo FS con
l’obiettivo di ridurre i costi
operativi e abbreviare i tempi
di realizzazione degli interven-
ti infrastrutturali.
Messa in sicurezza delle infra-
strutture idriche - Per assicura-
re la realizzazione degli inve-
stimenti previsti da altri recen-
ti provvedimenti per il settore
idrico (complessivamente oltre
4,6 miliardi di euro di compe-
tenza Mims già ripartiti o pro-
grammati) vengono rafforzati i

presidi di sicurezza, il control-
lo e la manutenzione delle
dighe, prevedendo il ricorso
alle nuove tecnologie, la sem-
plificazione e l’aggiornamento
delle disposizioni procedurali
(risalenti al 1994) in considera-
zione dell’evoluzione della
normativa tecnica e ambienta-
le, nonché del riparto di com-
petenze del settore, conside-
rando in maniera integrata gli
iter relativi alle opere di addu-
zione e derivazione ad esse
connesse. 
Efficientamento del sistema
nazionale della portualità -
Viene adeguata la disciplina
sulla tassazione delle Autorità
di Sistema Portuale (AdSP) alla
normativa comunitaria. In par-
ticolare, viene stabilito che le
AdSP rientrano tra i soggetti
passivi dell’imposta sul reddi-
to delle società, nei confronti
delle quali il presupposto
d’imposta si verifica in modo
unitario e autonomo. Inoltre,
non costituisce esercizio di atti-
vità commerciale l’attività di
prelievo autoritativa delle tasse
di ancoraggio, di quelle por-
tuali sulle merci sbarcate e
imbarcate e per il rilascio delle
autorizzazioni. Ciascuna
Autorità determina l’importo
delle tasse all’interno dei limiti
previsti con decreto del Mims
di concerto con il Mef, desti-
nando lo stesso alla copertura
dei costi per la manutenzione e
lo sviluppo delle parti comuni
dell’ambito portuale destinate,
tra le altre, alla difesa del terri-
torio, al controllo e alla tutela
della sicurezza del traffico
marittimo e del lavoro in ambi-
to portuale, alla viabilità gene-
rale e al mantenimento dei fon-
dali. Inoltre, nel più ampio
disegno di efficientamento del
sistema nazionale della portua-
lità, il porto di Termoli viene
inserito tra quelli dell’AdSP
del Mare Adriatico
Meridionale, il porto di Vasto
tra quelli dell’AdSP del Mare
Adriatico Centrale, il porto di
Sciacca nell’AdSP del Mare di
Sicilia occidentale e il Porto di
Pozzallo nell’AdSP del Mare di
Sicilia Orientale.

Revisioni al Codice della stra-
da - Per migliorare la sicurezza
stradale, favorire la mobilità
sostenibile e ridurre gli oneri
amministrativi a carico degli
utenti, viene previsto: che le
biciclette a pedalata assistita
che vengono manomesse sono
equiparate ai ciclomotori, con
il conseguente assoggettamen-
to agli obblighi previsti per
questi ultimi (targa, assicura-
zione, patentino) e con la pre-
visione di sanzioni specifiche
per chi le modifica e chi le uti-
lizza; che i velocipedi elettrici
(biciclette e monopattini) sono
inseriti nella classificazione dei
veicoli per assicurare loro un
inquadramento giuridico più
chiaro; l’inserimento nel
Codice della categoria di “ille-
cito permanente”, nella quale
rientrano le violazioni accerta-
te ripetutamente “da remoto”
(mancata revisione, carenza di
assicurazione, ecc.) e per le
quali si vieta il cumulo delle
sanzioni, a meno che il sogget-
to sia stato fermato o abbia
ricevuto notifica delle varie
violazioni; l’introduzione di
norme sui dispositivi aerodina-
mici di cui sono equipaggiati i
veicoli adibiti al trasporto per
migliorare la sicurezza del con-
ducente e degli utenti della
strada. Per ridurre gli oneri
amministrativi a carico degli
utenti, velocizzare il rilascio
della patente di guida, delle
abilitazioni professionali e del
certificato di idoneità profes-
sionale, si prevede che: i relati-
vi esami potranno essere effet-
tuati da tutti i dipendenti del
Mims, opportunamente forma-
ti, e non solo da quelli apparte-
nenti agli uffici preposti; nel
caso di rinnovo di patenti sca-
dute da più di cinque anni, il
titolare dovrà superare una
nuova prova pratica di guida,
finalizzata ad accertare l’ido-
neità alla guida, senza sostene-
re nuovamente l’esame teorico;
non sarà più inviato per posta
ai possessori di ciclomotori che
cambiano residenza il taglian-
do cartaceo da apporre sui cer-
tificati di circolazione, come
già avviene per i proprietari di
auto, in quanto l’aggiornamen-
to avviene in modo automatico
nell’archivio nazionale dei vei-
coli; i possessori di patente A1
o A2 potranno ottenere, a
seguito di un apposito corso di
formazione e senza la necessità
di un nuovo esame pratico, il
rilascio della patente A2 o A;
viene semplificata la fase di
avvio dell’attività di autoscuo-
la mediante la presentazione
della SCIA. Per le persone che
possiedono macchine agricole
e operatrici viene previsto che:
gli adempimenti relativi al rila-
scio della carta di circolazione,
del certificato di idoneità tecni-
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ca alla circolazione e del trasfe-
rimento di proprietà delle mac-
chine agricole e l’immatricola-
zione delle macchine operatrici
siano svolti solo in via telema-
tica; le operazioni di immatri-
colazione delle macchine agri-
cole e delle macchine operatri-
ci possono essere svolte anche
da imprese o società autorizza-
te dalla legge n. 264 del 1991.
Migliore qualità della vita per
le persone - Nell’ambito del-
l’investimento per il potenzia-
mento della linea ferroviaria
merci nel nodo di Genova,
viene previsto un primo
importante intervento, pari a
89 milioni di euro, di riqualifi-
cazione e rigenerazione urbana
dell’area del Campasso, così
da ridurre l’impatto sugli abi-
tanti delle zone interessate e
favorire la riqualificazione del-
l’area, anche a fini abitativi e
sociali. Il progetto è il primo ad
attuare la c.d. “direttiva
Draghi” del dicembre 2021 su
investimenti pubblici e svilup-
po sostenibile. Un secondo
provvedimento innovativo di
rigenerazione urbana riguarda
il programma sperimentale
“Dateci Spazio”, introdotto per
favorire il miglioramento del
tessuto socioeconomico, la
rifunzionalizzazione degli
spazi pubblici e lo sviluppo
psicofisico dei minori.
Finanziato con 5 milioni di
euro per il 2023, il piano preve-
de la realizzazione di parchi-
gioco innovativi, analoghi a
quelli recentemente realizzati
in alcuni paesi europei, nei
comuni con oltre 300 mila abi-
tanti. 
Procedure più semplici e velo-
ci - La legge stanzia ulteriori
risorse per il funzionamento
della Commissione Tecnica
VIA e della Commissione
PNRR-PNIEC, così da velociz-
zare gli iter autorizzativi degli
interventi infrastrutturali,
compresi quelli commissariati.
Sono inoltre previste procedu-
re semplificate, analoghe a
quelle del PNRR, per le opere
da realizzare nella città di
Roma in vista del Giubileo
2025, comprese quelle di
manutenzione delle strade. 
Viene avviata la ridefinizione
dell’assetto della “Autorità
per la Laguna” - nuovo
Magistrato delle Acque” che si
occuperà della salvaguardia
della città di Venezia e della
sua laguna, per la quale viene
prevista la redazione del
nuovo Piano Morfologico, in
coerenza con i principi stabiliti
dalle leggi speciali per
Venezia. Viene operata una
semplificazione delle attività
del Comitato speciale del
Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici e della Commissione
nazionale per il dibattito pub-
blico e migliorato il coordina-
mento delle attività del Mims e
dell’Agenzia del Demanio per
accelerare i lavori di manuten-
zione degli immobili in uso
alle Amministrazioni dello
Stato. Viene, infine, ridefinita
la tempistica per l’aggiorna-
mento del Sistema telematico
centrale della nautica da dipor-
to (SISTE).
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Una serie di attentati terroristici ad
Abuja, capitale della Nigeria, ha
messo in crisi la popolazione e ha
portato il Paese sull’orlo del disa-
stro. Lo ha dichiarato monsignor
Ignatius Ayau Kaigama alla
Fondazione pontificia Aiuto alla
Chiesa che Soffre (Acs). Il vescovo
ha detto di valutare la situazione
come “molto grave” e accusato i
politici di essere distanti dalla gente.
I terroristi hanno recentemente
attaccato una prigione situata vicino
all’aeroporto internazionale, libe-
rando membri di spicco di Boko
Haram, nonché una postazione milita-
re alla periferia della città, uccidendo
un numero imprecisato di soldati.
“Molto preoccupante in particolare è
stato l’attacco alle truppe della 7a
Brigata delle Guardie, responsabili
della sicurezza della villa presidenziale
e del territorio della capitale federale,
cadute in un’imboscata mentre erano
di pattuglia”, ha detto il vescovo
Kaigama. “Abuja è la capitale e
dovrebbe essere il posto più sicuro in
cui vivere. Qui è dove vive il presiden-
te. Non pensavamo che queste cose
potessero accadere ad Abuja. Non
siamo sicuri di cosa avverrà dopo,
quando o da dove potrebbero proveni-

re gli aggressori, perché possono fare
qualsiasi cosa. La situazione è molto
grave. Alcuni anni fa ci furono attenta-
ti dinamitardi, ma non c’era mai stata
una minaccia davvero grave come
quelle a cui stiamo assistendo ora”, ha
avvertito l’arcivescovo. “L’anno prossi-
mo ci sono le elezioni”, ha sottolineato. 

“Politici inerti”
La paura e la frustrazione della gente
sono latenti, ha detto il leader cattolico,
e sono aggravate dal fatto che i politici
non sembrano disposti a fare alcunché
per rimediare alla situazione. “Si pote-
va pensare che a causa del peggiora-
mento della situazione della sicurezza,
senatori e rappresentanti

dell’Assemblea nazionale avrebbe-
ro cercato febbrilmente soluzioni ai
problemi, e invece si sono concessi
sei settimane di ferie. Proprio la
scorsa settimana!”, ha spiegato l’ar-
civescovo Kaigama. Il vescovo ha
lamentato tuttavia che i politici
sono difficilmente accessibili anche
quando sono presenti. “Ricevono i
loro stipendi, i loro privilegi, ma
non sono preoccupati per il benes-
sere generale della gente. Da quan-
do sono venuto ad Abuja come
vescovo, sono stato in quasi tutte le

città e villaggi, ma quando ne cito i
nomi, i leader politici sembrano non
conoscerli”. “E uno immagina che
chiedano cosa hai scoperto, dove sei
andato, cosa hai visto. Ma no. Non
sono disponibili. Dicono che sono
occupati. La gente sta soffrendo, ma i
leader semplicemente si preoccupano
di più del loro benessere personale e
dei loro privilegi ufficiali. Spero che le
imminenti elezioni siano libere, traspa-
renti ed eque, che producano leader
altruisti, orientati alle persone, aperti
al dialogo”, ha detto l’arcivescovo ad
Acs. 

Lo stato dei cristiani
Interpellato dalla Fondazione pontifi-

cia sulla situazione dei cristiani nel
Paese e sulle accuse di aumento della
persecuzione, monsignor Kaigama ha
risposto con cautela. “Non possiamo
generalizzare semplicemente dicendo
che i cristiani sono perseguitati, perché
ci sono cristiani nel partito al governo.
Ma la persecuzione non e’ solo uccide-
re persone con coltelli, ma manipolare
le cose a favore di un gruppo. C’è una
persecuzione sottile, che è ancora più
pericolosa. E’ fatta in modo tale che
non si può dire che stanno davvero
uccidendo i cristiani, non hanno espul-
so i cristiani, ma dal modo in cui agisce
il governo, puoi stare sicuro che I cri-
stiani non sono favoriti. Non c’è equità.
Siamo un Paese che è più o meno al 50
per cento, quindi dovrebbe esserci
un’equa distribuzione delle risorse,
delle opportunità e le persone dovreb-
bero sentirsi incluse nelle posizioni
politiche, economiche o di difesa”, ha
specificato. Un esempio lampante e’ la
recente decisione del partito al gover-
no di sfidare le convenzioni e scegliere
un ticket musulmano-musulmano per
le elezioni presidenziali del prossimo
anno. Monsignor Kaigama si è detto
incredulo: “In tutto il nord, non si è
riusciti a trovare un cristiano qualifica-
to per essere vicepresidente?”. 

Verso il voto
Sebbene il vescovo si sia detto scettico
sul fatto che il partito al governo per-
metterà che il voto del 2023 sia equo, la
Chiesa incoraggerà tutti a iscriversi e
provare a cambiare il Paese attraverso le
urne. Il peggio che possa succedere, ha
aggiunto, “è che il partito al potere usi la
violenza e l’instabilità come pretesto per
posticipare le elezioni a tempo indeter-
minato. E’ importante che le elezioni si
svolgano. Aspettiamo le elezioni e spe-
riamo che siano credibili, perché in pas-
sato sono state manipolate, ma ci hanno
assicurato che i voti contano, ecco per-
ché anche nelle chiese stiamo dicendo
alla gente di registrarsi per votare”, ha
sottolineato. “Io l’ho già fatto e ho chie-
sto a tutti di farlo, penso che i giovani
siano ansiosi. Sono molto arrabbiati per
quello che sta succedendo e vogliono
davvero un cambiamento”. In una situa-
zione del genere, l’ottimismo che carat-
terizza i nigeriani viene messo alla
prova, ma non vacilla. “Noi nigeriani
siamo molto ottimisti, crediamo sempre
che domani sarà migliore e che, qualun-
que cosa accada, nulla distruggerà la
nazione. Soffriamo, ma allo stesso
tempo sorridiamo. Soffriamo e sorridia-
mo, altrimenti la vita sarebbe terribile”,
ha concluso l’arcivescovo Kaigama.

Duro atto d’accusa del vescovo Ignatius Ayau Kaigama dopo l’ondata di attentati nella capitale

“La Nigeria ostaggio della paura”
Il Paese si prepara al voto in un clima di tensione: “I politici? Sempre impegnati altrove”

Papa Francesco ha nominato “suo assistente
sanitario personale” l’infermiere Massimiliano
Strappetti, del quale l’anno scorso, in occasione
di una delicata operazione al colon subita al
“Gemelli” di Roma, disse: “Mi ha salvato la
vita”. “Il Santo Padre ha nominato il Sig.
Massimiliano Strappetti, Infermiere
Coordinatore della Direzione di Sanità ed
Igiene, Suo Assistente Sanitario Personale”, si
legge sul bollettino vaticano. Si tratta di un
incarico inedito. Formalmente il medico uffi-
ciale del papa è il professor Roberto Bernabei,
docente di geriatria dell’Università Cattolica.
Francesco, che da mesi soffre di dolori al ginoc-
chio e alla gamba che lo costringono ora alla
sedia a rotelle, ora all’uso di un bastone da pas-
seggio, e che in generale hanno ridotto la sua
autonomia di movimento, si fida però molto di
questo infermiere. E’ stato lo stesso Bergoglio a
raccontarlo in una intervista dell’anno scorso
alla radio spagnola Cope, dopo l’intervento
per una stenosi diverticolare sintomatica del

colon: “Mi ha salvato la vita! Mi ha detto:
‘Deve operarsi’. C’erano opinioni diverse. ‘No,
basta un antibiotico...’, e lui mi ha spiegato
tutto molto bene. Un infermiere del nostro ser-
vizio sanitario, dell’ospedale del Vaticano. E’
da trent’anni che è qui, è un uomo di grande
esperienza. E’ - aggiunge Bergoglio - la secon-
da volta nella mia vita che un infermiere mi
salva la vita. La prima volta è stata nel ‘57,
quando pensavano che fosse un’influenza,
un’epidemia di influenza di quelle che girano
in seminario, e mi curava un infermiere del
seminario con l’aspirina. Per gli altri andava
bene, ma con me non andava bene e mi porta-
rono all’ospedale, e mi tolsero acqua da un pol-

mone. Il medico disse, non mi ricordo quanto,
diciamo un milione di unità di penicillina e
tanta streptomicina - erano gli unici antibiotici
dell’epoca - e quando uscì, l’infermiera mi
disse: ‘il doppio’”. E questo l’ha salvata? “Sì,
perché altrimenti...”. La questione della salute
del pontefice è divenuta centrale negli ultimi
mesi, tanto da avere indotto più di un osserva-
tore a ipotizzare le dimissioni. Francesco, che si
è sottoposto a infiltrazioni e fisioterapia, ha
spiegato che non intende affrontare il proble-
ma del ginocchio con un’operazione a causa
della precedente esperienza, non felicissima,
con l’anestesia: “Non credo che possa andare
con lo stesso ritmo dei viaggi di prima”, ha

detto da ultimo nella conferenza stampa sul
volo di ritorno dal Canada. “Credo che alla
mia età e con questa limitazione devo rispar-
miare un po’ per poter servire la Chiesa o, al
contrario, pensare alla possibilità di farmi da
parte. Questo con tutta onestà. Non è una cata-
strofe, si può cambiare Papa, si può cambiare,
non c’è problema! Ma credo che devo limitar-
mi un po’ con questi sforzi. L’intervento chi-
rurgico al ginocchio non va, non va nel mio
caso. I tecnici dicono di sì, ma c’è tutto il pro-
blema dell’anestesia: io ho subito dieci mesi fa
più di sei ore di anestesia e ancora ci sono le
tracce. Non si gioca, non si scherza con l’ane-
stesia. E per questo si pensa che non sia del
tutto conveniente. Ma io cercherò di continua-
re a fare dei viaggi ed essere vicino alla gente,
perché credo che sia un modo di servire, la
vicinanza. Ma più di questo non mi viene di
dire. Speriamo”. Di certo come suo “assistente
sanitario personale”, ora, c’è anche ufficial-
mente, l’infermiere Massimiliano Strappetti.

Il Papa ha un assistente sanitario
E’ l’infermiere che gli “salvò la vita”
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Presentata in Campidoglio la pro-
posta di Piano per la Gestione
Integrata dei Rifiuti e la pulizia di
Roma Capitale. Gli obiettivi del
Piano: minore produzione di
rifiuti; aumento della differenzia-
ta, del riciclo e del recupero ener-
getico; realizzazione di un sistema
impiantistico integrato per rende-
re autosufficiente il territorio; dra-
stica riduzione del conferimento
in discarica, abbattimento delle
emissioni di gas serra, migliora-
mento dell’intero sistema della
raccolta. La proposta di piano si
inserisce nel quadro delineato dal
decreto governativo che ha nomi-
nato il Sindaco di Roma
Commissario Straordinario per il
problema rifiuti; ed è in linea con
la strategia nazionale ed europea
per l’economia circolare e lo svi-
luppo sostenibile. Il piano intende
dunque garantire alla Capitale
l’autosufficienza nella gestione
del ciclo integrato dei rifiuti e un
ruolo di protagonista dell’econo-
mia circolare e dello sviluppo
sostenibile. Grazie al nuovo siste-
ma impiantistico integrato,
all’adozione dei più avanzati
sistemi di abbattimento delle
emissioni e alla massiccia riduzio-
ne del conferimento in discarica
sarà possibile contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi italia-
ni ed europei per il 2035. Il nuovo
Piano Rifiuti avrà nel piano indu-
striale Ama uno dei presupposti
operativi per il miglioramento
delle attività di pulizia, del siste-
ma di raccolta e per lo sviluppo di
buona parte dell’impiantistica. Gli
obiettivi operativi e i livelli di ser-
vizio del piano industriale Ama
dovranno assicurare il decoro
della città e saranno recepiti nel
contratto di servizio che Roma
Capitale stipulerà con l’azienda
concessionaria, ponendo Roma al
passo con le altre grandi capitali
europee.

Gli obiettivi 
Tra le prime finalità del Piano
Rifiuti commissariale c’è l’incre-
mento del tasso di raccolta diffe-
renziata, dal 45,2% attuale al 65%
nel 2030 e al 70% nel 2035. Un pro-
cesso che passa attraverso l’otti-
mizzazione della logistica e la
razionalizzazione del servizio di
raccolta (nuovo sistema logistico e
di monitoraggio, nuovi centri di
raccolta, centri di smistamento,
riorganizzazione del servizio in
funzione delle caratteristiche del
territorio, digitalizzazione dei ser-
vizi). Per quanto riguarda la ridu-
zione nella produzione di rifiuti, il
Piano punta a un abbattimento
dell’8.3% in otto anni, da 1,69
milioni di tonnellate l’anno a 1,55
nel 2030 e 1,52 nel 2035. Obiettivo
da raggiungere attraverso accordi
con i settori produttivi, campagne
di comunicazione, centri di riuso.
Il Piano consentirà una sensibile
riduzione dei rifiuti non riciclabili,
pari a circa un terzo, passando da
1 milione di tonnellate l’anno del
2019 a oltre 700mila tonnellate nel
2030, con riduzione ulteriore nel
2035 a circa 660mila. Strategici gli
obiettivi legati a un rendimento
elevato del recupero di materia da
raccolta differenziata (65% nel
2035), basato su una qualità
migliore dei conferimenti a partire
dal recupero del servizio destina-
to alle “unità non domestiche”
(attività commerciali), oltre che

sul ricorso a nuovi impianti.
Altrettanto importanti saranno il
recupero dalle frazioni organiche
avviate ai nuovi impianti di dige-
stione anaerobica (compost e
metano) e la gestione efficiente
degli scarti degli impianti di sele-
zione delle frazioni secche. Tutto
ciò contribuirà a una netta ridu-
zione del conferimento di rifiuti
nelle discariche, che saranno così
destinate al solo smaltimento
degli scarti non destinabili a recu-
pero energetico, passando da
500mila tonnellate a 23mila nel

2030, fino a circa 24mila nel 2035.
Risultati che consentiranno di
andare oltre gli obiettivi fissati
dall’Unione Europea. Obiettivi
che individuano una percentuale
massima del 10% di ricorso alla
discarica entro il 2030; mentre
Roma Capitale, partendo dal 30%
attuale, raggiungerà il 4,8% nel
2030 e il 3,2% nel 2035. Lo scenario
descritto dal Piano porterà a una
riduzione del 90% circa delle
emissioni di CO2 rispetto allo
“scenario 0” (raccolta differenzia-
ta al 65% ma con la situazione

impiantistica immutata) e ancora
di più rispetto a quello attuale con
la differenziata al 45%. Il contribu-
to di Roma al percorso verso la
neutralità climatica arriverà gra-
zie al recupero di energia da rifiu-
ti residui, alla diminuzione
sostanziale di emissioni di gas cli-
malteranti, alla chiusura delle
discariche. Fondamentale anche
l’ottimizzazione dei trasporti, gra-
zie all’eliminazione delle lunghe
percorrenze per il conferimento a
impianti collocati fuori regione e
all’estero.

Completamento
della rete impiantistica

Il Piano prevede la realizzazione
di impianti basati sulle migliori
tecnologie di settore disponibili,
da quelli di selezione di carta e
plastica da raccolta differenziata
ai biodigestori anaerobici. Le atti-
vità di progettazione per realizza-
re questi impianti sono affidate ad
Ama che ha partecipato ai bandi
PNRR per il loro finanziamento.
Verranno realizzati nelle aree di
Rocca Cencia e Ponte Malnome
due impianti di selezione delle

frazioni secche da raccolta diffe-
renziata da 200mila tonnellate
complessive (carta, cartone e pla-
stica), con un investimento totale
di 43 milioni di euro. A Cesano e a
Casal Selce saranno costruiti 2
impianti per la digestione anaero-
bica della frazione organica (pro-
duzione biometano per trasporti e
di compost per agricoltura), da
200mila tonnellate complessive,
per un investimento di 59 milioni
di euro ciascuno. 

Il termovalorizzatore
Verrà realizzato un impianto di
trattamento termico ad elevata
efficienza che tratterà i rifiuti
indifferenziati residui e gli scarti
non riciclabili derivanti dagli
impianti di selezione e trattamen-
to. Avrà una capacità di tratta-
mento di 600mila tonnellate
annue e sarà realizzato adottando
la tecnologia di combustione più
consolidata e ad alta efficienza per
il recupero energetico, con i siste-
mi più avanzati per la riduzione
delle emissioni in atmosfera. Allo
stesso tempo saranno gestite cene-
ri da combustione e si avvierà la
sperimentazione per la cattura di
anidride carbonica.
L’investimento complessivo sarà
di circa 700 milioni di euro, ai
quali si aggiungeranno ulteriori
150 milioni circa per la tecnologia
di trattamento e riciclo degli scarti
di lavorazione. Il piano prevede,
inoltre, l’attivazione di complessi-
vi 30 centri di raccolta, tra riquali-
ficazione degli esistenti e nuovi
centri (40 milioni di euro di inve-
stimento), distribuiti nei diversi
Municipi. Sarà realizzato un ulte-
riore impianto per il trattamento e
il recupero delle terre di spazza-
mento (5 milioni di investimento)
e nuove stazioni di
trasferenza/trasbordo e stoccag-
gio (10 milioni).

I tempi
Il Piano prevede un cronopro-
gramma puntuale, così da rispet-
tare l’obiettivo della realizzazione
di un sistema di gestione integra-
to che garantisca l’autosufficienza
territoriale in pochi anni. Il
Commissario Straordinario ai
Rifiuti ha firmato immediatamen-
te l’ordinanza di approvazione
della proposta di Piano. Il 12 ago-
sto verrà firmata l’ordinanza com-
missariale di approvazione del
documento di VAS (Valutazione
Ambientale Strategica) e sarà
avviata la procedura di consulta-
zione pubblica per la presentazio-
ne delle osservazioni. 
Verrà firmata anche l’ordinanza
per il supporto da parte della Città
Metropolitana alle attività del
Commissario stesso. Il 30 settem-
bre si concluderà la raccolta di
osservazioni nell’ambito della
procedura di VAS. 
Il 15 ottobre verrà firmata l’ordi-
nanza commissariale di approva-
zione del Piano Rifiuti, completo
di VAS. Contestualmente saranno
pubblicate le procedure di gara
(con “manifestazioni d’interesse”)
per chi vorrà candidarsi a realiz-
zare il termovalorizzatore. Entro
fine ottobre, da ultimo, sarà defi-
nito il piano industriale Ama.
Piano che, come detto, rappresen-
ta il riferimento fondamentale per
l’attuazione del Piano Rifiuti di
Roma Capitale.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Ormai i cittadini romani
hanno fatto l’abitudine a sca-
denze, promesse, progetti a
lunghissimo termine per fare
ciò che dovrebbe essere norma-
le, per ogni amministrazione,
fare: restituire il giusto decoro
alla Città Eterna. Ma l’ultimo
incredibile termine indicato dal
sindaco Gualtieri per ridurre i
rifiuti a Roma – posto a metà
ottobre, assai più in là della fine
dell’estate – rappresenta una
vetta mai raggiunta. Un passag-
gio dalla tragedia (la condizio-
ne della capitale) alla farsa (la
soluzione al problema, che si
allontana sempre più nel
tempo), l’ennesimo capitolo di
un film surreale che i cittadini,
davvero, non vorrebbero più
vedere. Prima l'emergenza che
doveva rientrare a Natale, poi
l'incendio al Tmb di
Malagrotta, poi le promesse

(domenica 24 luglio) sul rientro
alla normalità "da mercoledì".
Adesso l’ennesimo termine
distante e fumoso. Mentre Ama
parla di "adeguate condizioni
di decoro in città", la realtà – in
piena estate, quando il rischio
sanitario è massimo - dice
l’esatto opposto: le associazioni
e i presidenti dei municipi
hanno lanciato nuovamente

l’allarme, soprattutto sullo
spazzamento dei cumuli di
rifiuti a terra intorno ai casso-
netti. E i cittadini per settimane
hanno denunciato una crescita
della quantità di spazzatura che
non viene raccolta da strade e
marciapiedi, con tonnellate di
rifiuti che rimangono giorni a
marcire sotto il sole cocente,
attirando cinghiali, topi, insetti

e volatili. Insomma: rimandan-
do tutto a dopo l’estate il poten-
ziale rischio igienico e sanitario
per i cittadini, soprattutto per
chi vive ai piani bassi, rimane.
Gli utenti continuano a pagare
una tassa per un servizio che
non viene reso, o viene reso in
modo discontinuo. Mentre
Roma affonda nella spazzatura,
per i cittadini rimangono solo
rinvii e promesse al vento. Per
questo motivo l’associazione,
così come fatto per le buche
stradali, sta preparando una
class action da presentare al Tar
del Lazio contro Roma Capitale
e Ama spa volta a costringere
l’amministrazione a tenere
pulita la città e ottenere la
sospensione della Tari per un
periodo di 6 mesi in favore di
tutti i cittadini romani, in virtù
della mancata raccolta dei rifiu-
ti e dell’emergenza vissuta in
città”.

Nel dettaglio tra obiettivi, impiantistica e tempi previsti

Rifiuti, il Piano Gualtieri
per “salvare” Roma Capitale

Piano rifiuti, dalla tragedia alla farsa
Codacons: “Ogni giorno la pulizia della città sembra allontanarsi di più 
Per i romani solo rinvii e promesse e Roma affonda nella spazzatura”



Inaugurata la barriera
Acchiapparifiuti sul fiume
Aniene, nella Riserva naturale
della Valle dell’Aniene a Roma.
Dal 2019 la Regione Lazio - Ufficio
di scopo Piccoli Comuni e
Contratti di Fiume, nell’ambito
delle azioni intraprese per i
Contratti di Fiume, ha deciso di
installare le barriere di raccolta
dei rifiuti galleggianti, indivi-
duando come siti il fiume Tevere
anche il fiume Aniene. La struttu-
ra da oggi torna ad essere operati-
va per ulteriori 12 mesi anche
sull’Aniene grazie a un investi-
mento di oltre 60mila euro. Si trat-
ta di un intervento di raccolta di
materiale galleggiante sul Fiume
Aniene, mediante barriere mobili
utile al miglioramento della quali-
tà delle acque e alla sicurezza
idraulica del Fiume. Le plastiche
compongono oltre l'80% del litter
presente in mare, con dimensioni
che variano da nano particelle a
mega plastiche. Ad oggi 322
milioni di tonnellate di plastica
vengono prodotte ogni anno nel
mondo e, di queste, una quantità
compresa tra 4,8 e 12,7 milioni di
tonnellate finisce in mare.
Dunque intervenire sulla qualità
delle acque dell’Aniene significa
soprattutto agire sulle acque che
arrivano in mare. Finora la Giunta
regionale ha speso oltre 530mila
euro per interventi di questo tipo
e inserito nella prossima pro-
grammazione europea tre milioni
di euro per posizionare barriere
Acchiapparifiuti nei Fiumi e nei
Laghi della Regione Lazio, pro-
prio al fine di rendere più pulite le
loro acque, preservando la natura
e la biodiversità anche nelle aree
urbane, con un impatto significa-
tivo a livello di inquinamento
ambientale. Durante l’evento è
stato installato un cartello infor-

mativo dell’intervento e posizio-
nata all’interno della Riserva
Naturale una panchina in plastica
riciclata, per rappresentare quan-
to può essere prodotto dalla pla-
stica raccolta e avviata al riciclo.
Dal 2019 raccolti dalla barriere
Acchiapparifiuti sul Tevere e
Aniene oltre 10,5 tonnellate di
rifiuti. Nello specifico finora sono
stati raccolti 9 tonnellate di rifiuti
così costituiti: il 75% è costituito
da varie tipologie di materiali, la
cosiddetta “frazione estranea”,
che comprende tutto ciò che non è
imballaggio in plastica. Il 15 % del
campione è costituito da oggetti in
plastica non imballaggio come
giocattoli, caschi, seggiolini auto,

ecc., il 27 % è materiale organico, il
7% da oggetti di varia natura
come cuscini, scarpe, borse, ecc. e
l’altro 26 % da stracci, corde,
oggetti in vetro, alluminio e accia-
io. Il 25 % è costituito da imballag-
gi in plastica. Nel dettaglio: il 14%
è costituito da bottiglie in pet,
quasi il 2% da contenitori in poli-
stirolo, poco più del 3 % da flaco-
ni, poco più del 5 % da film e il
restante da altri contenitori in pla-
stica sono stati recuperate più di
1200 kg di bottiglie, una bottiglia
pesa in media 40 grammi quindi
sono state rimosse dall’acqua più
di 30 mila bottiglie. A questi si
aggiungono 1,5 tonnellate di tani-
che di ferro, pneumatici, frigorife-

ri, bombole GPL, scaldabagni,
caschi, materassi, tavoli da ping
pong, lavatrici. Partner del pro-
getto sul Fiume Aniene sono
l’Ente Parco Regionale
RomaNatura, che garantisce la
sostenibilità del cantiere all’inter-
no della riserva e provvederà alla
sensibilizzazione e al coinvolgi-
mento di scuole, cittadini e asso-
ciazioni, a sostegno del percorso
del contratto di fiume, e CORE-
PLA, il Consorzio Nazionale per
la raccolta il riciclo e il recupero
degli imballaggi in plastica, che si
occuperà del ritiro dei rifiuti rac-
colti, di selezionare il materiale
plastico, valutare gli imballaggi
riciclabili e avviarli alla produzio-

ne di oggetti in plastica riciclata. I
lavori sono eseguiti dalla Garbage
Group  con Start Up Seads, aggiu-
dicatrice della gara d’appalto
indetta dalla Regione Lazio. Il
sistema di intercettazione dei
rifiuti è composto dalle barriere
galleggianti rigide “Blue Barriers”
che comprendono più elementi
modulari di materiale plastico
(eventualmente plastica riciclata),
agganciati tra loro tramite un
sistema di tubi e cavi d’acciaio che
rendono la struttura resistente e in
grado di affrontare qualsiasi con-
dizione del fiume. Le barriere gal-
leggianti permettono di fermare le
plastiche ed altri rifiuti galleg-
gianti, convogliandoli in un’area a
ridosso della sponda del fiume. La
barriera è ancorata tramite pali
alla sponda del fiume. Le “Blue
Barriers” sono costruite per mas-
simizzare la raccolta dei rifiuti flu-
viali e intercettare sia i rifiuti e
detriti superficiali sia quelli che
vengono trasportati sotto il pelo
dell’acqua. Per questo motivo
ogni modulo affonda da 70cm a
95cm e misura 110cm in altezza,
120cm in profondità e 100cm in
larghezza. Le barriere galleggianti
rigide di contenimento sono parti-
colarmente versatili e funzionali e
sono in grado di aprirsi automati-
camente in modo rapido e sempli-
ce, ad esempio in casi di piena
eccezionale o di emergenza che
richiedono l’eliminazione di qual-
siasi ostruzione al flusso dell’ac-

qua. A seguito dell’accumulo tra
la barriera e la sponda, i rifiuti,
con una frequenza da definire,
non minore di due volte la setti-
mana, sono raccolti a mano o tra-
mite un mezzo da terra, quale un
ragno meccanico, che consente il
trasporto del rifiuto dal fiume al
deposito temporaneo, preventiva-
mente individuato. I rifiuti sono
stoccati in contenitori idonei (tipo
big bag) presso un deposito tem-
poraneo e successivamente tra-
sportati prima in un impianto per
la pesatura e poi in un impianto
per la selezione e il successivo rici-
clo o smaltimento.

“Tutti i cuochi che operano in
alberghi o ristoranti, sia come
lavoratori dipendenti sia come
lavoratori autonomi con partita
iva, possono richiedere grazie a
Forza Italia il Bonus Chef. Un
credito di imposta del 40%, per
un massimo di seimila euro, da
calcolare sui costi sostenuti per
l’acquisto di beni strumentali
durevoli o per la partecipazio-
ne a corsi di aggiornamento
professionale, strettamente

legati all’esercizio della attività.
Una misura che Forza Italia ha
voluto fortemente, nata da un
emendamento presentato dalla
deputata On. Maria Spena alla
legge di Bilancio 2021 alla
Camera dei Deputati, e che
serve a sostenere un settore,
quello della ristorazione, fiore
all’occhiello del nostro Paese”.
Lo scrive in una nota il consi-
gliere regionale del Lazio di
Forza Italia Fabio Capolei.

laVoce sabato 6 agosto 2022 Roma • 9

Lavoro, firmato il protocollo
per la sicurezza nei cantieri
Roma Capitale - insieme a
Prefettura di Roma, Regione
Lazio, Inail, Ispettorato del
Lavoro, organizzazioni sindacali
e datoriali e organismi paritetici
- ha firmato il “protocollo d'in-
tesa per la regolarità e sicurezza
del lavoro nel settore delle
costruzioni”. Un documento,
frutto di un lavoro congiunto tra
tutti gli attori coinvolti, che rap-
presenta un patto e un impe-
gno per contrastare, con la mas-
sima collaborazione e gli stru-
menti più incisivi, gli incidenti sul
lavoro nei cantieri edili. Nel pro-
tocollo sono previste azioni
volte al contrasto alle irregolari-
tà nei cantieri, al controllo sul-
l'applicazione dei contratti e
soprattutto azioni di prevenzio-
ne, informazione e sensibilizza-
zione. Un atto importante
anche in considerazione della
fase di sviluppo e di rilancio che
sta vivendo il settore dell'edili-
zia, grazie anche alle numerose
opportunità connesse al PNRR
che consentiranno di aprire una
mole davvero significativa di
cantieri. Una prospettiva che,
nel quadro romano, si amplia
ulteriormente se si pensa alle
opere connesse alla preparazio-
ne del Giubileo del 2025 e alle
possibili prospettive legate alla
candidatura a Expo 2030.

in Breve

Lavoro, Capolei (FI): “Con il Bonus Chef
sosteniamo il settore della ristorazione”

La struttura torna operativa nella Riserva Naturale della Valle
Ambiente: inaugurata la barriera
Acchiapparifiuti sul fiume Aniene

La Tv al servizio dei cittadini
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Cresce anche a Roma e provin-
cia il fabbisogno delle profes-
sioni tecniche ad alto tasso di
innovazione sotto la spinta dei
13 miliardi di euro che il PNRR
destina al nuovo piano per la
“Transizione 4.0” in tutta Italia.
Il programma rientra nel qua-
dro della Missione 1 del Piano
e ha l’obiettivo di dare impulso
all’ammodernamento del tes-
suto industriale e all’occupa-
zione, in particolare nelle
nuove professioni. Secondo i
dati di Manpower, anche gra-
zie alle risorse del PNRR, oggi
è sempre più in aumento, da
parte delle aziende romane, la
domanda di profili nell’area
Industria 4.0, sia in ambito tec-
nico/ingegneristico, sia in
ambito più specificatamente
produttivo. 
I consulenti Manpower specia-
lizzati nella Ricerca e Selezione
di profili Engineering hanno
rilevato che nel primo semestre
del 2022 i profili più strategici
che vengono ricercati dalle
aziende nel manufacturing e
che hanno la più accentuata
tendenza alla crescita sono gli
Ingegneri Energetici e gli
Ingegneri Civili. Sono inoltre
sempre molto richiesti anche
gli Ingegneri di Processo per la
pianificazione e ottimizzazione
della produzione, oltre che gli
assemblatori meccanici ed i
collaudatori elettronici. 
Questo trend non si esaurirà
nei prossimi anni, anzi si con-
soliderà, e così le difficoltà nel
reperire i profili: secondo
quanto rileva lo studio preditti-
vo di ManpowerGroup in col-
laborazione con EY, infatti,
entro il 2030 crescerà in modo
significativo il fabbisogno delle
figure professionali legate
all’ambito Industria 4.0. Un fat-
tore che – se non adeguatamen-

te indirizzato – impatterà sul
Talent Shortage, la carenza di
talenti, che in Italia nel 2022 è
stata rilevata da
ManpowerGroup fino al 72%
delle aziende. 
Come evidenziato da
ManpowerGroup e EY nella
propria indagine, tra le figure
più in crescita nei prossimi 10
anni ci sono i tecnici specializ-
zati (+2,4%), l’insieme di figure
le cui funzioni consistono nel-
l’applicazione di procedure,
regolamenti e tecnologie per
gestire, organizzare, controlla-
re e garantire l'efficienza, il cor-
retto funzionamento e la sicu-
rezza dei processi di produzio-
ne manifatturiera e industriale,
rispettivamente, e la verifica di
qualità dei beni prodotti. 
Le altre professioni tecniche
che saranno più richieste da
qui a 10 anni sono gli ingegne-
ri: Ricerca & Sviluppo (+8,1%),
industriali, gestionali (+5,9%),

elettronici (+5,5%) e meccanici
(+4,0%). Conferma il trend il
sistema informativo Excelsior
che per il periodo giugno-ago-
sto 2022 prevede per la regione
Lazio oltre 120mila ingressi
con una difficoltà di reperi-
mento segnalata da oltre il 35%
delle aziende (Unioncamere –
ANPAL, Sistema Informativo
Excelsior). Manpower rinforza
ulteriormente il supporto ad
aziende e candidati per contra-
stare il Talent Shortage in
ambito Industria 4.0 consoli-
dando e ampliando la propria
specializzazione Manpower
Engineering, dedicata a tutti i
profili specializzati, di produ-
zione, tecnici e ingegneristici.
Secondo Silvia Galvagno, Chief
of Sales & Specializations,
“Come evidenziano i nostri
consulenti di Manpower
Engineering, è sempre più dif-
ficile per le aziende trovare i
profili specializzati, in partico-

lare nell’ambito dello smart
manufacturing. Da una parte
continua a crescere la richiesta
in ambito produttivo, dall’altra
si manifesta una sempre mag-
giore richiesta di profili tecnici
e ingegneristici”. Prosegue
Galvagno: “Manpower
Engineering è dedicata proprio
a questo: è grazie alla compe-
tenza, esperienza e al rinnova-
to ruolo dei professionisti
Manpower, specializzati nella
ricerca e selezione di profili
dell’Industria 4.0, e alla digita-
lizzazione dei processi che per-
mette di avere dati e informa-
zioni puntuali per agevolare
l’individuazione dei migliori
candidati, fare assessment e

selezioni veloci ed efficaci, che
riusciamo ad inserire le perso-
ne dove le aziende hanno più
bisogno, anche in un contesto
complesso come quello attua-
le.” Francesco Clerissi,
Regional Manager, afferma
“Nel territorio romano, impat-
tato dall’Industria 4.0,
a t t r a v e r s o M a n p o w e r
Engineering e le nostre filiali
specializzate supportiamo le
persone con competenze tecni-
che e industriali che desidera-
no crescere, anche attraverso
formazione mirata sulle tecno-
logie in continua evoluzione,
come quella offerta dalle nostre
Manpower Academy. 
Tutto questo affiancato da per-
corsi per la retention e lo svi-
luppo delle persone, come il
programma MyPath di
Manpower, che accompagna le
persone nella crescita progres-
siva delle proprie skills”.
Manpower Academy offre per-
corsi di formazione di varia
durata in base al tipo di profes-
sionalità da formare, costruiti
insieme alle aziende partner
per trasmettere le tecnologie
immediatamente necessarie e
utili per assumere ruoli negli
stabilimenti delle aziende stes-
se. My Path, invece, è il pro-
gramma di upskilling di
Manpower nato per sostenere
lo sviluppo di skills specializ-
zate, al fine di aumentare la
stabilità e continuità occupa-
zionale e accompagnare le
aziende nella crescita con com-
petenze che cambiano conti-
nuamente.

Nasce in queste ore “Cyber
Security Italy Foundation”, la
prima fondazione in Italia sul
mondo cybernetico del terzo
settore (ETS), ideata dall’esper-
to di relazioni istituzionali
Marco Gabriele Proietti, con lo
scopo di realizzare un progetto
che promuova la cultura della
cyber sicurezza, attraverso il
dibattito e la diffusione del
know-how, sia agli organi della
Pubblica Amministrazione, che
ai privati. È in programma a
settembre 2022 l’evento di lan-
cio della Fondazione presso
palazzi istituzionali. La
Fondazione dispone di due
Comitati Tecnici Scientifici. Il
suo scopo non è di lucro ma di
promozione e realizzazione di

un progetto di approfondimen-
to e di diffusione della cultura
della sicurezza. Dal punto di
vista pratico essa fornisce alle
Pubbliche Amministrazioni ed
alle Autorità indipendenti gli

strumenti tecnologici e il know-
how tecnico-scientifico per la
salvaguardia dei dati digitali.
Tra le prerogative fondamenta-
li della Fondazione c’è quella di
presidiare gli ambiti innovativi
di ricerca, ponendosi come
punto di riferimento nel pano-
rama scientifico e tecnologico
nazionale ed internazionale.
“Cyber Security Italy
Foundation vuole rappresenta-
re un vero e proprio punto di
raccordo tra Istituzioni, settore
scientifico e sistema industriale.
Per questo si propone di orga-
nizzare convegni, seminari etc.
La Fondazione auspica di poter
utilizzare spazi messi a disposi-
zione dai membri dei Comitati
Tecnici Scientifici, da privati,

imprese, Università o
Pubbliche Autorità, formando
così una rete di Enti interessati a
promuovere la cultura della
cyber sicurezza” - Così il
Fondatore Marco Gabriele
Proietti. Il suo scopo principale
è quello di realizzare interventi
di formazione per formatori e
interventi di alta formazione.
Inoltre la “Cyber Security Italy
Foundation” si apre alla parte-
cipazione ad iniziative organiz-
zate da terzi, riconoscendone la
legittimità, concedendo sov-
venzioni, premi o borse di stu-
dio poiché il traguardo che il
fondatore Marco Gabriele
Proietti, si è prefisso è quello di
impostare un esteso sistema che
miri allo studio cibernetico.

Aumenta nella Capitale il fabbisogno 
di professioni tecniche per l’Industria 4.0
I profili con la maggiore tendenza alla crescita sono gli Ingegneri Energetici e Civili

Nasce “Cyber Security Italy Foundation”
Ideata e fondata dall’esperto di relazioni istituzionali Marco Gabriele Proietti 

Corso Francia,
da lunedì 8 agosto lavori
di rifacimento segnaletica
“Prenderanno il via il prossimo
lunedì i lavori disposti dal
Dipartimento Simu di rifacimento
della segnaletica orizzontale di
Corso Francia da Via Valdagno alla
fine di Ponte Flaminio, in entrambi
i sensi di marcia. In particolare,
dall’8 al 26 agosto, esclusivamente
in orario notturno, gli interventi
riguarderanno il tratto da Via
Valdagno fino alla fine del Ponte
Flaminio in entrambi i sensi di
marcia, con l’istituzione del limite
di velocità a 30 km/h e riduzione
della carreggiata. Dall’8 al 10 ago-
sto invece i lavori, che si svolge-
ranno in orario diurno e con l’isti-
tuzione del divieto di sosta, inte-
resseranno i seguenti tratti: Da
Corso Francia, area parcheggio su
strada laterale direzione Roma dal
civ. 247 al civ.221 (altezza semafo-
ro inversione di marcia); Da
Corso Francia, area parcheggio su
strada laterale direzione Roma dal
civ. 209 al civ. 201; Da Corso
Francia, area parcheggio su strada
laterale direzione Roma dal civ.
193 al 183. Nella giornata dell’11
agosto invece, in orario diurno e
con istituzione del divieto di sosta,
gli interventi riguarderanno il trat-
to di Corso Francia, area parcheg-
gio su strada laterale direzione
fuori Roma, dal civ. 176 al civ. 200
e dal civ. 214 al civ. 222. Con un
grande lavoro congiunto tra
amministrazioni continuiamo a
lavorare per il nostro territorio;
grazie a tutte le squadre a lavoro
e alla cittadinanza a cui chiediamo
come sempre di collaborare affin-
ché gli interventi possano svolger-
si nei tempi e nelle modalità pre-
viste”. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati e l’Assessora ai
Lavori Pubblici, Gina Chirizzi.

in Breve

Sociale, chiuso il C.a.a.t
della Cerquetta
Nuove sistemazioni
per le famiglie ospitate
“Come comunicato dal Dipartimento Valorizzazione del Patrimonio e
Politiche Abitative di Roma Capitale, che ringraziamo, il 28 luglio scor-
so si sono concluse le operazioni di chiusura del Centro di Assistenza
Alloggiativa Temporanea di Via della Cerquetta n. 99 a La Storta, per
un risparmio per l’amministrazione capitolina di oltre 665.000 euro
annui. All’interno della struttura, con capienza complessiva di 46
nuclei familiari, erano ospitate 34 famiglie, tutte con particolari stati di
bisogno e ora ricollocate presso altri centri, dopo che ulteriori 12 erano
già state trasferite a causa della chiusura di una parte della palazzina.
Una vicenda che abbiamo seguito sin dall’apertura del CAAT nel 2010
quando l’amministrazione capitolina di allora impose letteralmente il
trasferimento dei nuclei familiari nella struttura senza che la decisione
fosse condivisa con il Municipio e senza tener conto dei bisogni del ter-
ritorio, ma soprattutto senza alcuna garanzia che il territorio fosse in
grado di provvedere ai servizi primari e a una vita dignitosa per le per-
sone ospitate. Il Servizio Sociale Dipartimentale ha provveduto in que-
sti mesi alla valutazione delle esigenze delle famiglie, tenendo conto
dei differenti bisogni, anche e soprattutto in considerazione del prose-
guimento scolastico dei bambini e dei ragazzi che alloggiavano nella
struttura e dell’impiego lavorativo degli adulti”. Così in una nota il
Presidente del Municipio XV, Daniele Torquati e l’Assessora alle
Politiche Sociali, Agnese Rollo.



"Le persone migliori sono quelle
che portano il massimo beneficio al
resto dell’umanità”. Citando le
parole delprofeta Muhammad, il
Segretario Generale della Muslim
World League, Mohammed Bin
Abdul Karim Al-Issa, rivolgendosi
ai pellegrini e ai musulmani di
tutto il mondo, ha cosi aperto il ser-
mone dall’alto della collina di
Arafah (il Monte della
Misericordia, 20 km a est di
Makkah), dove pochi mesi prima
di morire, nel 632 d.C. il sigillo dei
profeti pronuncio il suo ultimo
discorso alla comunità dei fedeli.
“I principi dell'Islam sono stabili e
non contemplano doppie misure.
L'Islam ha voluto soltanto il bene
per l'intera umanità e ha unito i
cuori”, ha proseguito Al-Issa.
“Grazie a questi valori, la luce
dell'Islam ha brillato in tutto il
mondo e il suo messaggio è stato
trasmesso da uomini sempre fedeli
a ciò che avevano promesso ad
Allah. Questa saggia guida ha
attratto uomini che hanno intrapre-
so il Retto Sentiero dell’Islam. Gli
studiosi hanno svolto, in questo,
un ruolo fondamentale e si sono
assunti la responsabilità di sfatare
le idee sbagliate sull'Islam. I
musulmani dovrebbero
diventare ambasciatori della
Pace seguendo sempre i pre-
cetti sulla buona condotta”,
ha proseguito lo sceicco Al-
Issa, membro del Council of
Senior Scholars, “O voi pelle-
grini, oggi vi trovate in uno
dei luoghi in cui le preghiere
vengono esaudite”. Quattro
anni fa, il Sermone di Arafah
era diffuso in due sole lingue.
Quest’anno le lingue sono
state 15 (italiano compreso):
per diffondere un messaggio
di pace universale, contro le
divisioni, gli odii, gli estremi-
smi religiosi. Nello spirito del-
l’ultimo discorso in pubblico
del Profeta: che annunciò il
completamento della religione
musulmana, con la dichiarazione
dei diritti umani e delle donne, gli
insegnamenti finali dell’Islam e
l’adesione dei fedeli alla Sunnah (le
regole di condotta derivate dal
Corano e dalla vita del Profeta).
“Uno dei valori dell'Islam”, ha
detto ancora, nel suo sermone, lo
Sceicco, Al Issa, “è scongiurare
qualsiasi condotta che possa causa-
re disarmonia tra i popoli, o incita-
re all'odio e alla divisione. L'affetto
e la compassione devono prevalere
e governare le nostre interazio-
ni…L'unione, la fratellanza e la col-
laborazione - ha proseguito - sono
il sicuro presidio dell'unità e della
solidarietà della nostra Nazione e
ci indicano come rapportarci agli
altri. Questo testimonia il fatto che
l'Islam è universale e i suoi princìpi
uniscono tutta l'umanità... L’Islam
mette dunque l’umanità al di sopra
di ogni altra cosa”. Un messaggio
quindi universalistico, di pace:
conforme all’orientamento procla-
mato nel “Forum per la promozio-
ne dei valori comuni tra i seguaci
delle religioni”, svoltosi a Riyadh,
in Arabia Saudita. Si è trattato di
una serie di incontri per esplorare
valori condivisi e definire una
visione globale comune per la coo-
perazione interreligiosa: il tutto
organizzato dalla Muslim World
League (MWL), la Lega
Musulmana Mondiale. Tra i parte-

cipanti e i relatori presenti a
Riyadh, anche S.E il Cardinale
Pietro Parolin, Segretario di Stato
della Santa Sede, Bartolomeo I,
patriarca ecumenico di
Costantinopoli, e Riccardo Di
Segni, Rabbino Capo di Roma.
Insieme a Rav Di Segni, ha parteci-
pato a questi incontri – ha scritto
Luca Spizzichino sul mensile della
comunità ebraica di Roma
“Shalom” - una delegazione di 14
leader ebrei, tra cui 10 rabbini orto-
dossi, per i quali è stata garantita la
completa osservanza della kashe-
rut. Tra i rabbanim presenti, anche
l’americano Rabbi David Rosen,
molto attivo nel dialogo interreli-
gioso. “Sono decenni che partecipo
a incontri interconfessionali. Ma
questo evento è decisamente una
novità, per la città dove ha avuto
luogo, per chi l'ha promosso, e per
i discorsi ascoltati dalla bocca di
leader musulmani. Sta accadendo
qualcosa di nuovo, si spera positi-
vo, ed è importante seguirlo e
interpretarlo”, ha spiegato il
Rabbino Capo Di Segni a
“Shalom”. Mentre Rosen, attraver-
so una nota dell’American Jewish
Committee, ha affermato che “è
una svolta essere qui per la prima
volta. L’Arabia Saudita è il fonda-
mento dell'Islam e ha sempre cer-
cato di ritrarsi nella purezza della
fede, quindi la proposta di un
approccio pluralistico è sorpren-

dente e mostra come il Paese sia
cambiato. Questo è davvero un
evento epocale”, ha sottolineato.
“Speriamo che sia solo l'inizio di
un ulteriore impegno e coinvol-
gimento”. Al forum di Riyadh
erano presenti ministri degli
Affari religiosi ed esponenti
della società civile, provenienti
da 88 Paesi. Per la prima volta in
Arabia Saudita, l'evento ha riu-
nito rappresentanti delle tradi-
zioni religiose cristiane, ebrai-
che, indù e buddhiste insieme
ai leader musulmani: per una ricer-
ca comune su valori etico-religiosi
e un comune approccio globale alla
cooperazione interreligiosa. Ampi
servizi sul dibattito di Riyadh pos-
sono trovarsi nel numero di
luglio–agosto di “Kalima”, rivista
bimestrale cartacea sui temi del
dialogo tra l’Islam e le altre religio-
ni. Nizar Ramadan, l'Editore di
Kalima, afferma che: "Al-Issa è un
uomo di dialogo ed un autentico
costruttore di ponti, - spiega l'edi-
tore Ramadan - la “comunicazione
non può prescindere dall’etica, e
ambedue rappresentano un patri-
monio dell’Umanità che vale per
tutti i tempi ed in tutti i luoghi”.
Sottolinea poi che “il Segretario
generale della Lega Musulmana
Mondiale, ha colmato eticamente
una carenza nel sistema del dialo-
go tra popoli, che veniva spesso
proposto da Occidente, e gli ha

aperto da Oriente rendendo parte-
cipi le comunità religiose nel
mondo, mettendo al centro del
dibattito, la conoscenza reciproca,
l'etica e la giustizia". Non poteva
dal resto essere diversamente, con
questo approccio pluralistico è sor-
prendente: dato che il dott. Al-Issa
è stato a lungo Ministro della
Giustizia del suo Paese. “I valori
etici”, prosegue l'editore italo-liba-
nese, “trascendono da ogni schema
teorico astratto che ci preservi da
pericoli ed errori, facilitando in tal
modo il confronto libero ed aperto
tra le diverse culture in un atteggia-
mento di reciproco rispetto, nella
ricerca di valori condivisi e, al con-
tempo, nella tutela delle differenti
identità esistenti nel mondo, cui
nessuno è chiamato a rinunciare,
né delle quali è abilitato ad impor-
re ad altri i vari contenuti specifici.
A mio avviso, nella religione, nella

filosofia, nella cultura e nella politi-
ca, quindi, ciò che conta per ciascu-
no di noi è la 'possibilità di capire e
di scegliere', poiché dove c’è costri-
zione non vi è alcuna opzione
moralmente apprezzabile.
Pertanto, tornando all’etica, essa è
un valore fondante per tutte le
società civili, e non coincide affatto
con la communis opinio, che ne fa
invece un elemento superfluo.
Opinio, che nella storia ha sostenu-
to tante dittature, e che oggi, come
spesso vediamo, si forma sciagura-
tamente sui social, che coinvolgono
più l’immaginazione, le emozioni,
la fantasia, ma non certo la raziona-

lità, che richiede, viceversa: rifles-
sione, ponderazione, ragionamen-
to non estemporaneo ed un retro-
terra di cultura non superficiale”.
Mentre piccoli gruppi agitavano le
anime sui social contro la grande
conferenza aperta appunto da Al-
Issa, a Riyadh venivano denuncia-
ti, le tesi dello scontro di civiltà e i
tentativi di imporre un'egemonia
religiosa, culturale, politica ed eco-
nomica "senza merito né morale",
condannando l'odio e il razzismo
come i maggiori istigatori di vio-
lenza, terrorismo e divisione. I par-
tecipanti hanno chiesto alle istitu-
zioni nazionali e internazionali
responsabili di lavorare sodo su
tutto ciò che possa garantire le
libertà nel quadro del rispetto delle
leggi internazionali e nazionali per-
tinenti, del mantenimento della
coesione familiare, che rappresenta

il nucleo della società, e della cura
della qualità dell'istruzione. I pre-
senti, hanno invitato le varie piatta-
forme influenti, in particolare i
media, a percepire l'onestà morale
a loro affidata come l'elemento più
importante nell'orientare l'opinio-
ne pubblica; oltre a fare appello
agli Stati nazionali e alla comunità
internazionale affinché compiano
tutti gli sforzi possibili per fornire
un'adeguata protezione ai luoghi

di culto, garantire il libero acces-
so ad essi, preservare il loro
ruolo spirituale e allontanarli dai
conflitti politici e dalle lotte setta-
rie. Ma chi è Mohammed Bin
Abdul Karim Al-Issa? Con una
laurea e un dottorato in
Giurisprudenza islamica conse-
guiti all’Università “Imam
Muhammad bin Saud” di Riyadh,
uomo di fiducia e consigliere del
re saudita Salman, Al-‘Issa ha
assunto statura internazionale
dopo esser stato nominato, nel
2016, Segretario generale della
Lega. Sotto la sua leadership, la
MWL ha assunto un nuovo ruolo,
appunto quello di costruire ponti.
Fondata nel 1962 da re Faysal, dal
2016, con l'arrivo di Al-issa, la Lega
Musulmana sta vivendo un
momento di forte visibilità, come
uno dei principali vettori di un
nuovo approccio, che mette al cen-
tro i valori comuni tra i uomini e
punta a prevenire i conflitti, favo-
rendo il dialogo interreligioso.
Protagonista assoluto di questo
nuovo orientamento è diventato
appunto Al – Issa, che nel 2017 ha
incontrato in Vaticano Papa
Francesco e il Cardinale Jean-Louis
Tauran, all’epoca presidente del
Pontificio Consiglio per il Dialogo
Interreligioso (l’anno successivo il
Cardinale ha ricambiato la visita ed
è stato ricevuto da re Salman in
persona a Riyadh). Nel 2018 è stato

insignito del premio Galileo a
Firenze per la promozione
del dialogo interreligioso e
interculturale, partecipando
al Meeting dell’Amicizia tra i
Popoli di Rimini (parteciperà
anche a quello del prossimo
agosto). Mentre nel 2021 ha
ricevuto il premio norvegese
“Bridge Builders”, per il suo
impegno come uomo di pace e
nel costruire ponti tra religioni
e culture differenti (in quest'oc-
casione. la MWL è stata defini-
ta, dai leader evangelici ameri-
cani, "il nostro più forte e affida-
bile alleato islamico"). In questi
anni, il numero 1 della MWL, ha

aperto un canale di comunicazione
anche con le Chiese ortodosse
russa, ucraina e di Costantinopoli;
e soprattutto ha coltivato i rapporti
con varie istituzioni ebraiche negli
USA e nel resto del mondo. Nel
2020, infine, al-‘Issa ha guidato una
delegazione di oltre 60 musulmani
- 25 dei quali leader religiosi - nella
visita ad Auschwitz, in occasione
del 75esimo anniversario della libe-
razione dal nazismo (atto che gli è
valso una pioggia di critiche dal
fronte islamico e un grande
apprezzamento da parte del
mondo ebraico, soprattutto ameri-
cano). Importante, infine, è anche
l’impegno dell'Ufficio della Lega
Musulmana Mondiale a Roma,
guidato da S.E. il Dott. Abdul Aziz
Al Sarhan, il cui lavoro in Italia è
stato fortemente apprezzato anche
dalle istituzioni italiane e vaticane.
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Dal forum di Riyadh al messaggio di Arafah
Il nuovo impegno per la pace
della Muslim World League



Un rinnovamento del patri-
monio librario della
Biblioteca Comunale di
Cerveteri “Nilde Iotti”. Lo ha
deliberato la Giunta comuna-
le di Cerveteri. Nei prossimi
giorni, sul sito istituzionale
dell’Ente verrà pubblicato
l’elenco completo dei volumi
che, causa usura, deteriora-
mento o perché oramai rite-
nuti superati da un punto di
vista argomentale, verranno
alienati dal patrimonio della
Biblioteca e sostituiti da
nuove edizioni. Ovviamente
non verranno immediata-
mente portati al macero:
dopo un lungo lavoro proce-
durale portato avanti dal per-
sonale della Biblioteca comu-
nale, con l'autorizzazione
della Soprintendenza dei
Beni Librari della Regione
Lazio, è stato effettuato una
lunga e dettagliata attività di
inventario. Scuole, enti di
volontariato, associazioni
culturali e realtà che inten-
dessero usufruirne potranno
farlo mettendosi in contatto
con la Biblioteca comunale
che fornirà loro tutto ciò di
cui necessitano. “Si tratta di

un’operazione prevista per
legge che punta a rinnovare e
a potenziare il patrimonio
librario delle Biblioteche
comunali – ha dichiarato
Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri – ovvia-
mente in fase di scarto di libri
e volumi maggiore sensibilità
è stata riservata a quei libri
che hanno una particolare
valenza storica e culturale. La
Biblioteca comunale di
Cerveteri ha provveduto o
sta provvedendo immediata-
mente al loro riacquisto in
edizioni aggiornate o rinno-
vate nei contenuti in modo
da poterli nuovamente met-
tere a disposizione dell’uten-
za”. “Sono circa 500 i libri che
il personale della Biblioteca
comunale ha inventariato –
prosegue il Vicesindaco
Battafarano – si è trattato di
un lavoro estremamente
lungo e meticoloso: sono stati
infatti selezionati tutti quei
libri che non vengono presi in
prestito da oramai tanti anni
e fortemente rovinati. Dover
gettare dei libri è ovviamente

sempre un dispiacere, per
questo ci auspichiamo che
molti di quelli che saranno
inseriti nell’elenco verranno
richiesti da cittadini e altri
enti, in modo da poter dona-
re loro una nuova vita. Con
l’occasione, ringrazio la
Responsabile della Biblioteca
Comunale Elena Polzelli e i
funzionari Agostino Santoro,

Gea Copponi e Daniele
Renda per l’ottimo lavoro
svolto, nonché il dipendente
di LazioCrea Pierluigi
Morbidelli". 
L’elenco dei libri sarà pubbli-
cato su www.comune.cerve-
teri.rm.it. Per informazioni si
può contattare la biblioteca
comunale al numero:
069943285
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È uno dei doppiatori italiani
più celebri e famosi. In carrie-
ra ha prestato la sua voce a
personaggi come Will Smith,
Will Ferrell, Michael Shannon
e Jamie Fox. Attore, comico e
conduttore televisivo: tra i
programmi tv di maggiore
successo, Reazione a Catena,
Domenica In, L'Anno che
verrà e lo Zecchino D'oro. Si
tratta di Pino Insegno, che
lunedì 8 agosto alle ore 21:30
sarà al Parco della Legnara
con lo spettacolo teatrale “La
Vita non è un film”, tratto dal
suo omonimo libro autobio-
grafico. Lo spettacolo è ad
ingresso gratuito. “Il program-
ma dell’Estate Cerite si arric-
chisce con un artista davvero
straordinario, con uno spetta-
colo di grande qualità, la cui
voce e simpatia da oltre
30anni entrano nelle nostre
case e calcano i teatri più pre-
stigiosi d’Italia – ha dichiarato
Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali del
Comune di Cerveteri – con ‘La
vita non è un film’, nato come

libro autobiografico e poi tra-
sformato dallo stesso Pino
Insegno in uno straordinario
spettacolo teatrale, lo show-
man romano si racconta a
ruota libera, con uno stile
autoironico e esilarante, ma
nondimeno duro, realistico e
molto coinvolgente da un
punto di vista emotivo”.
“Abbiamo cercato di allestire

un cartellone di eventi estivi di
spessore e qualità – prosegue
la Vicesindaca Federica
Battafarano – siamo pertanto
estremamente orgogliosi di
poter annoverare tra gli spet-
tacoli all’interno del Parco
della Legnara quello di Pino
Insegno, un volto amato,
apprezzato e conosciuto dal
grande pubblico”. Pino

Insegno, nato a Roma nel 1959,
ha una carriera straordinaria,
costellata di grandi collabora-
zioni ma anche di premi di
prestigio. In bacheca, due
Nastri d’argento e i premi
“Alberto Sordi” e “Manlio De
Angelis” e il riconoscimento
quale Miglior Voce Maschile
al Gran Premio Internazionale
del Doppiaggio.

Pino Insegno con “La Vita non è un film”
Estate Cerite: prestigioso appuntamento teatrale al Parco della Legnara
con il doppiatore, conduttore e attore romano. L’ingresso è gratuito

Il Caffè & Libreria Il Rifugio
degli Elfi Sabato 6 alle ore 19:00
ospiterà la presentazione di due
libri dell'autrice Anna Bonetti,
Simple Edizioni. Interverranno
la giornalista Barbara Pignataro
e la scrittrice Anna Manzo.
"Anna, i gatti e altre storie" il
libro ci trasmette tutto l'amore
che Anna ha per gli animali, ai
quali dedica il suo tempo libero,
prendendo anche di impegno il
sostentamento delle varie colo-
nie feline di cui si interessa. Nata a Roma al Foro Romano, davan-
ti al Palatino, dove i suoi nonni aristocratici, proprietari terrieri,
poi caduti in disgrazia, ebbero dal Comune di Roma una casa,
quando il loro Palazzetto alla Montagnola, a San Paolo, fu bom-
bardato dagli Americani, nell’ultima guerra mondiale. E' sempre
stata contornata dai gatti del Foro dove nasce il suo amore per
questi animali, ai quali dedica il suo tempo libero, arrabattandosi
per il sostentamento delle varie colonie feline di cui si interessa.
Ha fatto calendari e foto di gatti. Ora ha scritto queste storie spe-
rando che piacciano anche ai non gattari. Il ricavato andrà a soste-
gno delle colonie feline. "Anna, l'aldilà e l'aldiquà" suo secondo
libro comprende stralci di vita e memorie di tempi trascorsi, ma
mai dimenticati. È un libro autobiografico che non lascia spazio
alla fantasia. Tutto quello che vi è riportato è semplice verità,
come si può dire anche del suo precedente libro “Anna, i gatti ed
altre storie”. Per questa sua nuova pubblicazione l’autrice ha tira-
to fuori dai suoi cassetti della memoria, che ancora regge, come
ama dire, episodi di vita vissuta, storie che a volte sembrano fan-
tastiche, ma che con la fantasia non hanno nulla a vedere. Storie
tratte dalla sua vita a metà: bellissima e tremendamente triste e
dolorosa, ma sempre vissuta con leggerezza e sogno, per merito
del suo temperamento che la porta a trarre da tutto quello che
accade il lato positivo. Anna Bonetti si è diplomata all’Accademia
d’Arte Costume e Moda, ha ricevuto attestati in etruscologia e
archeologia, facendo vari scavi con insigni archeologi, ha insegna-
to ginnastica riabilitativa, è pittrice, fotografa e, per hobby, foto-
modella, attrice e doppiatrice. Ultimamente si è impegnata anche
in politica, presentandosi come Consigliera nella sua città di ado-
zione, l’amata Cerveteri. Insomma, chi più ne ha, più ne metta.
(Per info 069943140 - Modalità di partecipazione: INGRESSO
GRATUITO. Gli Eventi si svolgeranno all’esterno del locale, solo
in caso di maltempo verranno svolti all’interno).

La Biblioteca Comunale N. Iotti
rinnova il patrimonio librario:
saranno sostituiti 500 volumi

A Cerveteri si alza il sipario, arriva il grande teatro. In scena, all’in-
terno della cornice del Parco della Legnara, nel cuore del centro
storico, il genio di Luigi Pirandello: martedì 9 agosto alle ore 21:00
il programma dell’Estate Caerite 2022 propone “Il Fu Mattia
Pascal”, un capolavoro della letteratura italiana, con Giorgio
Marchesi, celebre attore di fiction Rai campioni d’ascolti e le musi-
che dal vivo di Raffaele Toninelli. “La serata di martedì 9 agosto,
con la messa in scena del capolavoro di Pirandello, rappresenta
una vera e propria perla all’interno dell’offerta culturale estiva
della nostra città – ha detto Federica Battafarano, Vicesindaco e
Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Cerveteri – un
testo storico della letteratura italiana che farà tornare lo spettatore
indietro con il tempo, fedele all’ambientazione e alla trama origi-
nale ma che avrà comunque anche degli importanti tratti di con-
temporaneità. Sul palcoscenico, un grandissimo attore della Tv

italiana, che negli anni si è fatto amare dal grande pubblico in tan-
tissime fiction di successo e che con maestria, espressività e talen-
to saprà portare in scena uno dei personaggi più importanti e affa-
scinanti della letteratura italiana”. “Marchesi sul palco affronterà
il rapporto con la doppia identità di Pascal e Adriano Meis, e lo
farà con ironia e libertà, non prendendolo troppo sul serio, per-
mettendo allo spettatore di giocare con il personaggio, senza
ovviamente snaturare il capolavoro pirandelliano – conclude la
Battafarano – una serata di grande teatro e qualità, alla quale
auspico parteciperà un pubblico nutrito e importante”. L’ingresso
prevede il pagamento di un biglietto di ingresso pari a 15,00 Euro.
Si possono acquistare i biglietti recandosi al Punto di
Informazione Turistica in Piazza Aldo Moro oppure sulla piatta-
forma TicketOne. Il Punto di Informazione Turistica è aperto dalle
ore 9:30 alle ore 12:30 e dalle ore 18:00 alle ore 20:00.

Pirandello arriva al Parco della Legnara 
con “Il Fu Mattia Pascal” di Giorgio Marchesi

Nuova presentazione
al Caffè & Libreria
“Il Rifugio degli Elfi”

Libri troppo usurati verranno comunque messi 
a disposizione di Enti, Scuole e Associazioni del territorio
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Giovedì pomeriggio, intorno alle
18.15, si è verificato un incidente
sulla via Aurelia a Ladispoli,
proprio all’altezza della Casa
della Salute. La dinamica non è
stata chiarita, ma ad essere coin-
volti sono stati un’auto e uno

scooter. L’auto ha interrotto la
circolazione in una delle due
mezze carreggiate causando
pesanti rallentamenti al traffico,
con file che si sono allungate fino
all’ingresso dell’autostrada A12.
Sul posto si sono recati la Polizia

locale e gli operatori del 118. Si
tratta purtroppo solo dell’ennesi-
mo incidente in quel tratto di
Aurelia. Un sinistro che ci porta
a riflettere sul fatto che forse è il
momento di intervenire.
L’incrocio che porta alla Casa

della Salute di Ladispoli-
Cerveteri viene spesso “infran-
to”, nel senso che capita frequen-
temente di vedere persone che
uscendo dal Pit, invece di prose-
guire verso la rotonda principale
di Ladispoli, vogliono fare una

inversione a U e prendere
l’Aurelia nel senso opposto in un
tratto dove, allo stesso tempo,
viene percorso ad alta velocità,
nonostante anche la presenza di
una pompa di benzina e dell’in-
gresso della Casa di Riposo.

Insomma, una situazione sulla
quale bisogna intervenire con
urgenza, basta incidenti, chi di
competenza è il momento che
metta mano alla risoluzione di
questo grande problema di via-
bilità. 

Traffico rallentato a causa dell’occupazione della carreggiata da parte di uno dei veicoli

Aurelia, ennesimo incidente davanti al PIT
Incrocio pericoloso, necessario intervenire urgentemente per rivedere la viabilità

Riceviamo e pubblichiamo: “Gli attivisti di demA,
ManifestA, Potere al Popolo e Rifondazione
Comunista, con a capo Luigi De Magistris, si
organizzano in tutta Italia per raccogliere le firme
per presentare la lista unitaria e di sinistra, UNIO-
NE POPOLARE per le elezioni politiche del 25
settembre. A Ladispoli potrete firmare martedì 9 e
giovedì 11 agosto alla Casa del Popolo in via
Rimini 10 (vicino alla stazione FS), dalle 18.00 alle
20.30. La lista che vede la convergenza di tutte le
forze alternative al PD e al M5s, intende portare
anche nelle città del litorale le proposte di una
forza che si oppone a quelle che hanno governato
fino a poche settimane fa il Paese. L’unione
Popolare nel suo programma è chiara: Contro la
guerra e l’invio di armi; Per il salario minimo a

10€ ed il Reddito di Cittadinanza; Per il ripristino
dell’art. 18 ed il rispetto dello Statuto dei
Lavoratori; Contro lo strapotere di Confindustria;
Per una legge contro le delocalizzazioni; Per una
legge "Billionarie tax", che tassi al 10% l'1% dei
milionari; Contro il nucleare civile e militare; Per
il rispetto dell'ambiente; Contro le speculazioni
edilizie; Per i diritti sociali e civili; Per l'abolizione
del decreto Salvini ed il  diritto all'accoglienza.
Faremo un'opposizione di sinistra ad ogni gover-
no che verrà eletto. Manca in Parlamento la rap-
presentanza dei lavoratori, dei precari e delle clas-
si povere e noi vogliamo rappresentarli. Venite a
firmare, costruiamola insieme l'Unione
Popolare!” Così in una nota a firma di Unione
Popolare Ladispoli-Cerveteri.

Unione Popolare: a sinistra
ci si organizza per le elezioni

Il sindaco di Ladispoli Alessandro Grando.
esprime soddisfazione per l’importante passo
di Olivia Fioravanti: “Qualche giorno fa ho
avuto il piacere di conoscere Olivia Fioravanti,
nostra concittadina nonché giocatrice di calcio
nella squadra femminile di Ladispoli, in pro-
cinto di partire per gli Stati Uniti con una borsa
di studio sportiva. Olivia frequenterà per la
Campbellsville University, nel Kentucky, in
cui avrà la possibilità di proseguire gli studi
frequentando la facoltà “Criminal  Justice
Administration” e dove ovviamente continue-
rà a coltivare la sua passione per il calcio. A
nome mio personale e di tutta la città rivolgo
ad Olivia un grande in bocca al lupo per que-

sta nuova esperienza, che sarà un passaggio
fondamentale per la sua crescita personale e
sportiva. Ringrazio infine Vincenzo Persi, diri-
gente dell'Academy Ladispoli Women, per il
grande lavoro che sta portando avanti con le
nostre ragazze, ottenendo importanti risultati
dentro e fuori dal campo dal gioco”.

Borsa di studio per Olivia Fioravanti
Nel Kentucky continuerà a giocare a calcio

Pubblicato l'avviso per poter usufruire del contributo alle spese
sostenute per la frequenza dei Centri Estivi ricreativi annualità
2022. Possono presentare domanda i cittadini residenti, genitori
di minori di età compresa età compresa tra i 3 e i 14 anni e fino
ai 21 anni per utenti diversamente abili, che hanno sostenuto le
spese per iscrivere i propri figli presso centri estivi diurni, accre-
ditati con il Comune di Ladispoli, nel periodo giugno - settem-
bre 2022. La domanda di partecipazione, redatta utilizzando
esclusivamente sul modulo specifico, dovrà pervenire al proto-
collo del Comune, tramite posta elettronica certificata inviata al
seguente indirizzo: comunediladispoli@certificazioneposta.it o
consegnando a mano presso l’ufficio protocollo del Comune
tutti i giorni dalle ore 10.00 alle ore 12.00 solo nel periodo dal 22
agosto 2022 al 15 settembre 2022.

Contributo alle spese
per i centri estivi 2022,
pubblicato l’avviso



Contenzioso Odescalchi, il Comune
non dovrà risarcire lo Stato italiano

Biblioteca Comunale
chiusa dal 16 al 19 agosto

Non svendiamo la passeggiata
Il Paese che Vorrei: “No al project financing voluto dal Sindaco.
In alternativa un progetto sociale a beneficio dell’intera collettività”
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Riceviamo e pubblichiamo: “I
beni comuni appartengono
alla collettività e un’ammini-
strazione sana deve essere in
grado di tutelarli e conservarli
per le future generazioni.
Questo principio spinge il
Paese che Vorrei ad opporsi al
project financing della passeg-
giata che il Sindaco torna a
riproporre con un  progetto
tanto ambizioso e velleitario
per grandiosità quanto danno-
so ai fini degli interessi dei cit-
tadini. Il project ha come sua
centralità la costruzione sotto
la passeggiata di un grande
ristorante aperto tutto l’anno e
la creazione di un’isola di 1000
mq su piloni di legno nello
specchio d’acqua antistante.

Serve a Santa Marinella? Noi
pensiamo di no.  Ciò di cui ha
bisogno la città è la ristruttura-
zione e messa in sicurezza
della passeggiata, opera que-
sta che lo stesso Comune può
e deve fare a difesa del bene
pubblico.  Proviamo a spiega-
re.  Sotto il profilo Economico.
Attualmente il Comune incas-
sa 350mila euro all’anno per la
concessione dello stabilimento
durante la stagione balneare.
Nel project in questione, l’im-
presa darebbe al Comune la
sola cifra annuale di  70mila
euro. Di fatto il Comune
rinuncerebbe a 280mila euro
all’anno per i 20 anni previsti
dalla concessione. Questi soldi
possono essere usati a garan-

zia di un mutuo  per 10/15
anni sufficiente a  fare i neces-
sari lavori.  Sotto il profilo
Gestionale. Il project in que-
stione privatizza di fatto un
bene pubblico restituendo alla
città essenzialmente un risto-
rante, cioè un’attività dal solo
valore commerciale, il cui pro-
fitto è privato. Il Paese che
Vorrei ritiene invece che, con
la necessaria ristrutturazione
dello stabile, si possa  inaugu-
rare una politica sociale e cul-
turale di grande valore per la
città.  Fermo restando la con-
cessione dello stabilimento a
privati per la stagione estiva, il
Comune si farebbe promotore
della destagionalizzazione
della Perla del Tirreno stipu-

lando un accordo con scuole
di vela, kajak, beach volley,
surf … e tante altre associazio-
ni di carattere culturale e spor-
tivo. Vorremmo cioè offrire ai
nostri giovani l’opportunità di
scoprire e praticare sport e
attività legate al mare e porta-
re il turismo alternativo che
possa creare un indotto non
trascurabile di visitatori tutto
l’anno, che farebbe di Santa
Marinella un polo sportivo a
livello regionale e forse nazio-
nale.  Sotto il profilo
Architettonico.  La ristruttura-
zione che prevediamo riguar-
da  solo la messa in sicurezza
dei magazzini sottostanti per
ospitare il materiale delle
associazioni, la creazione di

una sala coperta per lezioni
teoriche, briefing  e incontri
organizzativi. Non sarebbe
più necessario sfasciare la
parte centrale della passeggia-
ta e rialzarla di almeno 60 cen-
timetri, operazione funzionale
solo al ristorante, ovvero ad
un’attività di nessuna valenza
sociale.  E infine l’isola. L’isola
di 1000 metri quadrati, realiz-
zata su piloni di legno, occu-
perebbe lo specchio di mare
più bello e dell’unica spiaggia
sabbiosa della città.
Ricordando quanto sia stato
difficile e devastante per l’am-
biente marino la creazione
della barriera negli anni 70,
intraprendere di nuovo questa
strada è demenziale… Il pro-

getto, una volta approvato in
Consiglio Comunale, dovrà
superare il vaglio della
Sovrintendenza, della
Capitaneria del porto, della
Regione ed essere accolto con
favore da tutti gli enti prepo-
sti, oggi sempre più sensibili
alla salvaguardia del territorio
dal punto di vista ambientale
ed architettonico. Un esito
negativo di questa procedura
potrebbe aprire la strada a
pericolose azioni risarcitorie
nei confronti del Comune con
costi altissimi per la collettivi-
tà. 
Ci auguriamo che la proposta
non passi in consiglio comu-
nale. Noi ci adopereremo per
questo”.

L’assessore D’Ottavio: “Finalmente saranno collegati i serbatoi Galileo Galilei e via Achille Montanucci”
“Con Acea lavoro di portata storica”
Partiranno la prossima settimana i lavori di asfaltatura e di
copertura completa dello scavo in via Pietro Nenni da parte di
Acea. Già in mattinata si sono recati sul posto il sindaco Ernesto
Tedesco, l’assessore ai Lavori Pubblici Roberto D’Ottavio e la
presidente del Consiglio comunale Emanuela Mari per un primo
sopraluogo dell’area. «È un lavoro che possiamo definire “stori-
co”» dichiara l’assessore D’Ottavio, «costato circa otto milioni di
euro, che collega il serbatoio Galileo Galilei al serbatoio di via
Achille Antonucci: questo permetterà che soprattutto il serbato-
io di via Achille Montanucci possa essere sempre al livello di
portata. Quindi non avremo più i disagi che si sono ripetuti in
tutti questi anni per mancanza di acqua causati dal fatto che i
due serbatoi non erano collegati, Disagi che riguardavano il

25/30% dei cittadini di Civitavecchia». «Vista l’importanza del
lavoro che finalmente ottimizzerà la distribuzione dell’acqua in
città» conclude D’Ottavio, «a settembre convocheremo una con-
ferenza stampa per illustrare ai cittadini tutte le opere di caratte-
re idrico e fognario fatte fino ad ora e la pianificazione di quelle
future». L’assessore D’Ottavio ha voluto intervenire in merito
alle polemiche sorte sull’istallazione dei cavi per la fibra ottica
su strade recentemente asfaltate: «Sono polemiche pretestuose.
Ricordo che è in essere il nuovo regolamento per la disciplina
degli interventi di scavo e ripristino del suolo pubblico, che ho
fatto approvare all’inizio di quest’anno in Consiglio comunale. Il
nuovo regolamento, a differenza di quello precedente, pone
paletti rigorosi obbligando i soggetti pubblici e privati che effet-

tuino degli scavi su aree pubbliche di ripristinare l’intera carreg-
giata e non solo la parte interessata dalle lavorazioni. Vi è inol-
tre l’obbligo di ripristinare l'eventuale segnaletica esistente
prima dello scavo con vernice dello stesso tipo di quella preesi-
stente».

È ufficiale, il Comune di Santa
Marinella non dovrà più restitui-
re al Ministero delle Finanze un
milione di euro, ovvero la cifra
pari al risarcimento danni che lo
Stato aveva versato a favore dei
Principi Odescalchi. Lo annun-
cia con orgoglio alla cittadinanza
il Sindaco Pietro Tidei: "La sen-
tenza è passata in giudicato ed il
successo è definitivo. Torno a
ringraziare il nostro legale di
fiducia, l'Avv. Roberto Maria
Izzo per aver svolto con precisio-
ne ed impegno il suo lavoro,
consentendo al Comune di chiu-
dere a favore del comune un
contenzioso legale che vede
coinvolti i Principi Odescalchi e
che perdurava da quasi un
decennio. Il fatto risale a quando
la famiglia Odescalchi fece
richiesta all'ex giunta comunale
di procedere con la riqualifica-
zione urbanistica di un terreno
che nel tempo però era divenuto
zona bianca di Prg e quindi non
più edificabile. A tale istanza
però  gli uffici comunali non die-
dero mai risposta. A quel punto
gli Odescalchi presentarono un

ricorso al TAR, seguito dalla
richiesta di risarcimento di un
milione di euro allo Stato centra-
le rivolgendosi anche alla Corte
di Giustizia Europea. Richiesta
che purtroppo fu accolta. Il
Ministero delle Finanze inter-
venne, pagando la sanzione e
facendo successivamente rivalsa
al Comune di Santa Marinella
con l’intento di recuperare la
cifra versata a favore dei richie-
denti  del risarcimento danni il
comune tramite il suo legale di
fiducia fece subito opposizione e
fortunatamente il contenzioso si
è risolto a totale favore dell’am-
ministrazione di Santa Marinella
che pertanto non dovrà sborsare
un solo euro.  
Un pagamento di un milione di
euro si sarebbe potuto rivelare
davvero fatale per le casse del
Comune che proprio in quest’
ultimo anno e grazie all’impe-
gno profuso dall’intera ammini-
strazione - è uscito dallo stato di
dissesto finanziario riportando i
conti in attivo.  
Possiamo adesso affermare, con
grande soddisfazione di aver

archiviato anche una delle tante
situazioni di emergenza che
siamo stati costretti ad affrontare
nel corso della nostra consiliatu-
ra  chiudendo positivamente
anche questo capitolo della
nostra storia recente”.

L’Ufficio Cultura del Comune di
Civitavecchia, «cogliendo l’occasione per
augurare Buon Ferragosto» a tutti i civitavec-
chiesi, comunica che dal 16 al 19 agosto 2022
la Biblioteca comunale resterà chiusa. Le atti-
vità riprenderanno regolarmente il giorno 22
agosto.



Brillante operazione della Guardia di Finanza che, grazie
al fiuto del cane Bacca, ha intercettato il maxi carico di droga
Alla guida di un tir
con 467 kg di hashish
Arrestato in porto
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Un carico di oltre 467 chilo-
grammi di hashish trasporta-
to su un autoarticolato appe-
na sbarcato da Barcellona è
stato intercettato al porto di
Civitavecchia dai Finanzieri
del Comando Provinciale di

Roma che hanno arrestato
l’autista, uno spagnolo di 56
anni, per l’ipotesi di reato di
traffico internazionale di stu-
pefacenti. Le Fiamme Gialle
del Gruppo di Civitavecchia –
insospettite dall’insolito cari-

co di pane dichiarato nella
documentazione di accompa-
gnamento e guidate dall’in-
fallibile fiuto del cane anti-
droga “Bacca” – hanno rinve-
nuto la droga, occultata nei
“porta bancali” laterali del

mezzo, suddivisa in panetti
coperti da cellophane intriso
di benzina, allo scopo di elu-
dere i controlli. L’hashish
sequestrato, ritenuto di otti-
ma qualità, era probabilmente
destinato alle piazze di spac-

cio romane, con un potenziale
incasso di oltre 4,5 milioni di
euro. La misura è stata adot-
tata allo stato delle attuali
acquisizioni probatorie e, in
attesa di giudizio definitivo,
vale la presunzione di non

colpevolezza. L’operazione
rientra nel più ampio disposi-
tivo di contrasto ai traffici ille-
citi messo in campo dalla
Guardia di Finanza di Roma
negli scali portuali e aeropor-
tuali di accesso alla Capitale.

Animali morti a Prato Cipolloso, Università Agraria
di Allumiere: “Sono già stati riempiti nove fontanili”
Previsto un tavolo tecnico con i vertici di Acea e il Sindaco di Santa Marinella, Tidei
Sulla questione degli animali che continuano a
morire di stenti, interviene l’Università Agraria
di Allumiere con un comunicato congiunto del
nuovo consiglio di amministrazione. «Siamo
ovviamente dispiaciuti per i capi che stanno moren-
do in questi giorni- sottolineano gli amministratori –
ma il messaggio che sta passando sui social è scorret-
to e fuorviante. L’Università Agraria di Allumiere si
è immediatamente attivata per la risoluzione del pro-
blema e sono già stati riempiti nove fontanili. Al
riguardo esiste una convenzione con Acea per l’ap-
provvigionamento idrico e domani ci sarà un tavolo
tecnico con i vertici di Acea e il sindaco di Santa
Marinella al fine di concordare un intervento in
sinergia per una azione più incisiva che possa porta-

re tempestivamente alla risoluzione di un problema
che ci sta particolarmente a cuore. L’ente agrario di
Allumiere, come noto, lavora da anni per promuove-
re la biodiversità e i nostri capi di bestiame sono
tenuti in condizioni ottimali nelle nostre strutture.
Altri vivono al pascolo e spesso sono di proprietà di
utenti che pagano una fida per poter immettere il
bestiame registrato sul nostro territorio. Nella mag-
gior parte dei casi, si tratta di allevatori coscienziosi,
che peraltro hanno fatto dell’allevamento la loro fonte
primaria di reddito, per cui hanno tutto l’interesse a
tutelare la salute delle proprie bestie, bovini o equini
che siano. Tuttavia, anche sul nostro territorio ci
sono delle eccezioni, per cui può capitare che, per non
pagare la propria quota, qualcuno non registri i pro-

pri cavalli e bovini, immettendoli abusivamente a
pascolare, sfuggendo a qualsiasi controllo. Essendo il
nostro un terreno molto vasto, è normale che i con-
trolli vengano effettuati contestualmente alla regi-
strazione dei capi nelle zone in cui risultano nutrir-
si. Nei punti invece dove non ci risultano presenze,
diventa più difficile intervenire. Purtroppo poi que-
sta anomala ondata di calore senza precedenti ha
messo in crisi la zootecnia di tutta l’Italia, non sol-
tanto la nostra, quindi il problema c’è e bisogna pren-
derne atto. Ma non è certo questione di incuria né di
disinteresse da parte dell’ente, che anzi è già fattiva-
mente all’opera per una maggiore efficienza organiz-
zativa che possa portare ad una tempestiva risoluzio-
ne del problema».

Acea Ato 2 comunica che tra
lunedì 8 e martedì 9 agosto 2022
si renderà necessaria una
sospensione idrica in alcune
zone del comune di
Civitavecchia, per lavori di
manutenzione straordinaria. Per
consentire tali interventi, urgenti
e improcrastinabili, dalle ore
16:00 di lunedì 8 alle ore 04:00 di
martedì 9 agosto 2022 si verifi-
cheranno abbassamenti di pres-
sione e/o possibili mancanze
d’acqua alle utenze ricadenti
nelle seguenti strade: Campo
dell’Oro; Zona San Gordiano;
Lungomare Garibaldi; Quartiere

Ghetto centro storico; viale
Guido Baccelli; via Lepanto; via
Flaminio Mattei; Calata della
Rocca; via delle Cave; via
Giacomo Matteotti. Potranno
essere interessate dalla sospen-
sione anche zone limitrofe a
quelle citate. Per limitare i disagi
ai cittadini, dalle ore 16:00 di
lunedì 8 alle ore 11:00 di martedì
9 agosto 2022, Acea Ato 2 ha pre-
disposto un servizio di riforni-
mento tramite autobotti che

resteranno in stazionamento
nelle seguenti vie: via Roma rota-
toria via Isonzo; via Isonzo rota-
toria via Prato del Turco; piazza
Luigi Calamatta; via Roma rota-
toria viale Guido Baccelli; largo
Plebiscito, 1 fronte McDonald’s;
via Toscana angolo via Alcide De
Gasperi; via del Tiro a Segno
presso parcheggio giardini Yuri
Spigarelli; via Ezio Maroncelli
angolo via Tramontana; via
Lepanto angolo via Palmiro

Togliatti; piazza Giuseppe Verdi.
Per i casi di effettiva e improro-
gabile necessità potrà essere
richiesto un servizio straordina-
rio di rifornimento con autobotti
al numero verde 800.130.335.

Proroga di un giorno 
al fuori servizio idrico

nella zona filtri Aurelia
Acea Ato 2 comunica, a causa del
prosieguo delle attività di verifi-
ca sul tratto di condotta al servi-

zio dell’impianto Filtri Aurelia
da parte del Consorzio Medio
Tirreno, non è stato possibile

effettuare il ripristino della rego-
lare fornitura idrica previsto per
ieri mattina (5 agosto 2022).
Pertanto il gestore, per far fronte
agli eventuali disagi alle utenze
ha predisposto lo stazionamento
di due autobotti in corrisponden-
za dei seguenti indirizzi di
Civitavecchia: piazza Antonio
Vivaldi e viale Gioacchino
Rossini angolo via Guido
d’Arezzo. Per i casi di effettiva e
improrogabile necessità potrà
essere richiesto un servizio stra-
ordinario di rifornimento con
autobotti al numero verde
800.130.335.

Fuori servizio idrico per lavori urgenti



Infuocato botta e risposta tra consiglieri comunali civitavecchiesi
Marino (Lega): “D’Antò surreale”
D’Antò (M5S): “No lucro, no party”
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«Le polemiche politiche,
soprattutto quando si è in
clima elettorale, sono la cosa
più prevedibile da trovare sui
mezzi d’informazione. Non
mi stupisce la polemica né mi
sorprendono le rivendicazioni
o gli insulti. Quello che mi
lascia sempre basito è la scor-
rettezza. Non ci posso fare
niente, mi hanno educato così.
Per questo, quando ho letto le
dichiarazioni del consigliere
dei 5 Stelle Enzo D’Antò sul
“Museo del Mare” sono salta-
to sulla sedia, invece di met-
termi a ridere come sarebbe
stato naturale, viste le inesat-
tezze e i “non detto” che infar-
civano il suo comunicato. Che
sia il Palmieri - direttore del
Centro Archeologico Studi
Navali e promotore dell’espo-
sizione al Maschio del Forte
Michelangelo - a voler muove-
re le acque è normale. Ma un
politico navigato come
D’Antò dovrebbe essere più
prudente. Le sue dichiarazio-
ni sono più che surreali per-
ché, quando si occupò del-
l’esposizione, l’ex assessore
dei 5 Stelle, invece di seguire
gli iter necessari – senza ban-
dire una gara, insomma -

pensò bene di procedere a un
affidamento diretto con il
quale consentiva all’associa-
zione di Palmieri di allestire
l’esposizione all’interno del
Forte Michelangelo. Senza
seguire le procedure cui sono
tenuti gli Enti pubblici.
Nessun accordo o intesa con
Regione o Ministero. Ma non
funzionano così le cose, non
stiamo a casa nostra, che ospi-
tiamo chi ci pare senza rende-
re conto a nessuno, né siamo
un’azienda privata che affitta
spazi o li concede a chi vuole.
E a parte il fatto che per aprire
un Museo al pubblico all’in-
terno del Forte servirebbe una
manutenzione straordinaria
dispendiosissima (dalla sicu-
rezza alle messe a norma degli
impianti, dai sistemi antincen-
dio fino all’abbattimento delle
barriere architettoniche per
l’accesso dei disabili), bisogna
ricordare che il rapporto che il
Comune ha con la Capitaneria
di Porto per l’utilizzo del
Forte non consente lo sbigliet-
tamento, se non nei limiti del
pareggio dei costi (e nessuno
fino ad oggi ha proposto alcu-
na sponsorizzazione per
sostenere le ingenti spese).

Pochi giorni fa il vicesindaco
Magliani ha accompagnato
per un sopralluogo al
“museo” l’assessore regionale
alla Transizione ecologica
Roberta Lombardi, che si è
potuta rendere conto della
distanza siderale tra quello
che le avevano detto e la situa-
zione reale.
L’Amministrazione comunale
ha tutte le intenzioni di dare
alla città un Museo del Mare,
anche partendo dall’esposi-
zione già messa a disposizio-
ne dal Centro Archeologico
Studi Navali, ma le cose
vanno fatte a regola d’arte,
non arraffazzonate o, peggio,
di straforo». Così il consigliere
Pasquale Marino.

D’Antò: ”Marino?
Con questa

amministrazione
no lucro no party”

“Ho letto la replica alla mia
intervista pubblicata su “la
Provincia” del 2 agosto 2022
da parte del consigliere
Marino nella quale, oltre a
dare del surreale a quanto da
me affermato in relazione alla
mostra già allestita nel Forte
Michelangelo, parla di insulti.

Se qualcuno ha rivolto insulti
al consigliere Marino esprimo
a lui la mia solidarietà ma al
suo posto eviterei di insinuare
che questi siano partiti da
me”. Inizia così la replica del
consigliere comunale di oppo-
sizione Enzo D’Antò alle
dichiarazioni del collega di
maggioranza Marino. “Fatta
questa dovuta precisazione –
continua -, vorrei evidenziare
che di surreale in questa situa-
zione c’è solo la scarsa cono-
scenza ed impreparazione di
chi dovrebbe amministrare la
nostra città. Il consigliere
Marino parla della necessità
di un bando per l’apertura
della mostra. Un bando per
far gestire a qualcuno opere
che non appartengono al
Comune ma che sono state
gentilmente messe a disposi-
zione dal Centro
Archeologico Navale e
Sperimentale di
Civitavecchia. Se Marino
avesse letto gli atti avrebbe
potuto apprendere che il
Comune di Civitavecchia
aveva una concessione relati-
va alla pertinenza demaniale
del “Maschio” disciplinata
per fini esclusivamente cultu-

rali fino al 31/12/2013.
Successivamente la
Capitaneria di Porto ha proce-
duto ai sensi dell’art. 34 Cod.
Nav. (modificato con l’art. 1, c.
40 Legge 308/04) e art. 36 Reg.
Cod. Nav. alla consegna gra-
tuita al Comune di
Civitavecchia del “Maschio” e
di alcuni locali situati nell’ala
ovest della Fortezza
Bramantesca. Come noto la
normativa consente la conse-
gna ai sensi dell’art. 34 Cod.
Nav. esclusivamente per il
mantenimento dei requisiti
della pubblica utilità e della
“temporaneità” dell’utilizzo e
dell’assenza del fine lucrativo.
Su mia richiesta l’Agenzia del
Demanio ha poi autorizzato
l’apertura del Forte con possi-
bilità pagare un biglietto a
condizione che lo stesso venis-
se direttamente reinvestito
per le opere manutentive e di
gestione dei locali oggetto
della concessione stessa. Tale
autorizzazione fu concessa
sulla base dell’idea di creare
un’esposizione didattica rela-
tiva agli studi del Centro
Archeologico Studi Navali
che ad oggi rappresenta l’uni-
co centro italiano di archeolo-

gia navale sperimentale che ci
pregiamo di avere nella nostra
città, così come scrivevo nella
lettera indirizzata al Ministero
delle Infrastrutture e dei
Trasporti l’11 marzo 2019 con
prot. n. 22026. Ovviamente
parliamo di questioni di cui il
Consigliere Marino non ha la
più pallida idea e che con la
sua risposta piccata ha dimo-
strato di non aver avuto nean-
che il buon gusto di informar-
si. Il riferimento alla campa-
gna elettorale è un mero tenta-
tivo di nascondere il fatto che
come ex assessore e promoto-
re di questa iniziativa è da
ormai tre anni che provo a
convincere questa ammini-
strazione a portare avanti un
progetto importante che
avrebbe ricadute positive sul
territorio in termini di occupa-
zione e crescita culturale, oltre
all’ampliamento dell’offerta
turistica di Civitavecchia.
Purtroppo i miei appelli, come
quelli di molti altri sono cadu-
ti nel vuoto. Probabilmente -
conclude duro - l’impossibili-
tà di fare lucro su questo sito
rappresenta un deterrente
insormontabile per questa
amministrazione”.

Giovedì circa 50 sacche di sangue raccolte dall’associazione
Asl Roma 4 e Avis, successo
di donazioni a corso Centocelle
Boom di donazioni per la
giornata di raccolta sangue
straordinaria organizzata
dall’Avis che ha visto anche
la presenza dei vertici azien-
dali della Asl Roma 4. Ieri,
dalle 7,30 alle 22,30 a corso
Centocelle l’autoemoteca
dell’associazione ha accolto
circa 50 donatori, raccoglien-

do oltre 20 litri di sangue. Sul
posto il presidente dell’Avis
di Civitavecchia Fabio
Lisiola, il presidente di Avis
Aureliana Nicoletta
Iacomelli, il direttore genera-
le della Asl Roma 4 Cristina
Matranga e il direttore del
dipartimento di prevenzione
Simona Ursino. 

«Si tratta di un’iniziativa
molto bella e importante,
soprattutto nel periodo esti-
vo - ha detto la dottoressa
Matranga - è bello vedere
questa collaborazione tra
enti e realtà». 
Lisiola ha sottolineato il
lavoro che c’è dietro ad even-
ti simili. «Ci lavoriamo per

settimane e controlliamo
accuratamente i donatori». 
Iacomelli ha concluso riba-
dendo che l’emergenza san-
gue, nei giorni scorsi anche
l’assessore regionale alla
Sanità D’Amato aveva lan-
ciato un appello, viene tam-
ponata solo grazie a questa
sinergia.



La crisi intacca fortemente le scelte
sulle vacanze delle famiglie che
opteranno sempre di più per vacan-
ze brevi e soluzioni low cost (lo
dicono anche i dati
Confcommercio-SWG conferman-
do la tendenza annunciata dal
nostro Osservatorio). Ecco, allora,
che aumenta il tempo da trascorre-
re in città, con brevi escursioni in
direzione della costa o verso i par-
chi acquatici nei dintorni. Questi
ultimi sono tra i luoghi più frequen-
tati durante l’estate, soprattutto dai
giovanissimi. Si tratta di grandi
aree attrezzate per il divertimento,
in cui trascorrere un’intera giornata

tra scivoli, piscine e zone relax, sic-
cità permettendo, visto il possibile
stop a tali attività annunciato da

Governo e Regioni. Ma i rincari non
danno tregua ai cittadini: secondo i
dati raccolti dal monitoraggio

dell’O.N.F. - Osservatorio
Nazionale Federconsumatori chi
sceglierà di trascorrere una giorna-
ta al mare dovrà fare i conti con
aumenti medi del 4-5%, chi invece
deciderà di trascorrerla in un parco
acquatico dovrà sostenere costi in
linea con quelli del 2021. A fronte di
una diminuzione del biglietto di
ingresso (del -6% nel caso degli
adulti e del -7% per i ragazzi, pro-
babilmente nel tentativo di incenti-
vare le presenze), aumentano tutti i
servizi “collaterali e accessori”: dai
prodotti per l’abbronzatura, ai
caffè, a panini e gelati. Nei locali
interni, il prezzo dei prodotti ven-

duti aumenta nettamente rispetto
all’anno precedente, seguendo le
dinamiche inflattive, ma si confer-
ma la forte differenza di costo
rispetto a bar e esercizi analoghi
situati al di fuori del parco.
Vertiginoso è l’aumento del prezzo
del caffè nei bar interni al parco:
con un rialzo del +23%, mentre i
panini segnano un rincaro del
+17%. Alla luce di tali costi, nel
2022, la spesa complessiva per una
giornata al parco acquatico per una
famiglia di 4 persone, formata da 2
adulti e 2 ragazzi, costerà 202,64
Euro, con una variazione minima
del +0,22% rispetto al 2021.

Vacanze, tra luglio e settembre
in viaggio 27 milioni di italiani
La situazione degli arredi urbani preoccupa l’Opposizione
Il nuovo picco dei contagi Covid,
l’inflazione, il caro energia e la
percezione di instabilità politica
del paese si fanno sentire sulle
partenze estive degli italiani.
Infatti, nonostante siano tanti gli
italiani che andranno in vacanza
questa estate - 27 milioni, come
nel 2019 - la recrudescenza pan-
demica ha fatto crollare le par-
tenze di luglio a 12,3 milioni
rispetto ai 16,8 milioni previsti
solo un mese fa. Lo scrive
Confcommercio in una indagine
in collaborazione con Swg. Tanti,
ma non tantissimi a leggere i
numeri gli italiani che andranno
in vacanza questa estate. I pro-
blemi legati a inflazione, spesa
per la benzina, Covid  e instabili-
tà politica avranno un impatto
anche sui restanti mesi estivi: se
la stima del numero di partenze
resta sostanzialmente immutata
rispetto alle previsioni, emerge
infatti una riduzione (quasi tre
milioni in meno) dei viaggi di
sette giorni o più, mentre
aumentano quelli di durata
media (da tre a sei giorni) e
soprattutto i break brevissimi di
due pernottamenti al massimo.

Una tendenza reperibile anche
nelle previsioni dei budget dei
viaggiatori: quello per le vacanze
di media durata scende da 541
euro a circa 475, e per i viaggi più
lunghi passa da 1.252 a 1.117
euro. Ad agosto e settembre
l’88% sceglierà l’Italia, soprattut-
to il mare (44% delle preferenze
che diventa il 51% se si conside-
rano solo le vacanze di sette o
più giorni), seguito dalle città
(specialmente quelle d’arte e i
piccoli borghi) con il 21% e dalla
montagna (15% delle risposte).
La Puglia resta la meta più ambi-
ta, con al secondo posto l’Emilia
Romagna, seguita da Toscana e
Sicilia. Chi andrà all’estero, infi-
ne, sceglierà soprattutto l’Europa
(Grecia in vetta, tallonata da
Spagna, Francia e Croazia). 

Quest’estate vince
il turismo di prossimità

Durante l’estate 2022 oltre sette
italiani su 10 (72%) andranno in
agriturismo, per trascorrere le
proprie vacanze o anche sempli-
cemente per una gita in giornata
o per sedersi al tavolo è guastare
specialità locali del territorio a

chilometri zero. È quanto emer-
ge dall’indagine Coldiretti-Noto
Sondaggi dal quale si evidenzia
che spesso l’agriturismo viene
scelto in abbinamento alla
vacanza al mare o in montagna.
In testa alle motivazioni che
spingono gli italiani in agrituri-
smo c’è la voglia di contatto con
la natura, mentre al secondo
posto - secondo Coldiretti - c’è
l’enogastronomia con la possibi-
lità di gustare ricette trasmesse
da generazioni nelle campagne a
base dei prodotti genuini del ter-
ritorio. 
Molti agriturismi - precisa la
Coldiretti - si sono attrezzati per
la giornata con l’offerta di allog-
gio e di pasti completi ma anche
di colazioni al sacco o con la sem-
plice messa a disposizione spazi
per picnic, tende, roulotte e cam-
per per rispettare le esigenze di
indipendenza di chi ama prepa-
rarsi da mangiare in piena auto-
nomia ricorrendo eventualmen-
te solo all’acquisto dei prodotti
aziendali a chilometri zero di
Campagna Amica. Al terzo
posto tra le motivazioni c’è la
voglia di relax nel verde lontano

dalle mete più affollate, ma c’è
anche qualcuno che ha paura del
Covid e trova sicurezza nello
stare in campagna e chi vuole
fare attività sportiva. Tra le ten-
denze dell’estate 2022 c’è la cre-
scita dei viaggi di media e breve
distanza e del turismo di prossi-
mità, il ricorso a prenotazioni
last minute e la preferenza per
alloggi autonomi, luoghi e attivi-
tà all’aria aperta. L’estate 2022 è
un appuntamento importante
per il settore dopo due anni di
pandemia che sono costati un
calo del 34% delle presenze,
secondo l’analisi Terranostra
Campagna Amica, ma che non
hanno inciso sulla struttura del
settore che ha mostrato la pro-
pria solidità e capacità di adatta-
mento, innovazione e di risposta
ai nuovi stimoli del mercato. Lo
dimostra il fatto che l’offerta
agrituristica è addirittura cre-
sciuta per numero di aziende
(+2%), superando quota 25mila
(25.060 aziende autorizzate nel
2021). L’alloggio (con 20.492
aziende, 82% del totale) e la risto-
razione (12.455, il 62% del totale)
si confermano i due pilastri del-

l’agriturismo. Ma la degustazio-
ne proposta da 6.412 aziende (il
32% del totale delle aziende) è
addirittura cresciuta del 7,6%.
Per chi ama la vacanza all’aria
aperta come i camperisti, gli
agriturismi italiani mettono inol-
tre a disposizione - conclude la
Coldiretti - circa 12mila piazzole
attrezzate di sosta ma anche
spazi per picnic, tende e roulotte
per rispettare le esigenze di indi-
pendenza di chi ama prepararsi
da mangiare in piena autonomia
ricorrendo eventualmente solo
all’acquisto dei prodotti azienda-
li.

Prezzi impazziti
sulle spiagge

Prezzi del noleggio degli
ombrelloni aumentati anche “del
15%” sulle spiagge. È quanto
denuncia il presidente di Udicon
Emilia-Romagna Vincenzo
Paldino, che nel corso di un’in-
tervista alla Dire sottolinea come
i prezzi per accedere ai relativi

servizi stiano andando fuori con-
trollo, in alcuni casi anche in
maniera molto maggiore rispetto
alle previsioni.
“Noi avevamo previsto degli
aumenti per quanto riguarda il
costo dell’ombrellone e che nella
nostra regione poteva variare dal
3% per gli abbonamenti e fino al
6% per il giornaliero - spiega
infatti Paldino - purtroppo siamo
stati smentiti dalle testimonianze
dei nostri consumatori che stan-
no facendo le vacanze: ci sono
aumenti, sul giornaliero soprat-
tutto, con punte anche nella
nostra regione del 15%” in più.
Ma quali sono le conseguenze?
La tendenza “comporta un ulte-
riore aggravio per i turisti che
tante volte decidono di andare in
spiagge libere”, quindi “vedia-
mo spiagge libere che diventano
praticamente assalite”. Per que-
sto “dovremmo interrogarci su
qual è la quantità di spiaggia
libera che diamo a disposizione
dei cittadini”, conclude Paldino.

Vacanze, Federconsumatori fa i conti in tasca agli italiani
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L’equipaggio di Civitavecchia
ai “Tesori del Mediterraneo”
svolti a Reggio Calabria
Importante partecipazione alla 17° edizione della regata
che ogni anno raduna centinaia di appassionati da tutta Italia
La XVII edizione della
Regata del Mediterraneo si è
conclusa ormai da alcuni
giorni e gli appassionati di
canottaggio hanno potuto
seguire la gesta dell'equipag-
gio di Civitavecchia sia in
diretta streaming su fb che
attraverso testimonianze
fotografiche. Come noto La
Regata si è disputata nei gg.
29-30-31 Luglio u.s. nello
specchio d’acqua dello
Stretto che unisce Reggio
Calabria e Messina, nelle
insidiose acque dette della
“Fata Morgana”, in un per-
corso rettilineo  di 500 metri
prospiciente il bellissimo
lungomare di Reggio
Calabria. Gli Equipaggi in
gara, che come nelle previ-
sioni si sono dimostrati
molto agguerriti, sono stati

oltre la Città di
Civitavecchia: le Fiamme
Gialle (campioni in carica
negli ultimi due anni e che si
sono confermati anche in
questa edizione), la città
Metropolitana di Reggio

Calabria, Città di Taranto,
Comune di Brindisi, il CUS
Bari, il CUS Palermo, Città di
Amalfi, la Federazione
Italiana Canottaggio a Sedile
Fisso e a dare un tocco di
internazionalità alla manife-

stazione l'equipaggio
Siggiewi di Malta. Nei tre
giorni di gare, ottimamente
preparate e seguite dal comi-
tato organizzatore, abbiamo
assistito a sfide di alto livello
improntate sempre alla mas-

sima lealtà e sportività. In
questo contesto l'equipaggio
che ha rappresentato la città
di Civitavecchia in maniera
egregia ma oserei dire alla
grande,  era formato da:
Gennaro Lo Iacono (Cap.
rematore), Dante Cima
(rematore), Sandro Mondelli
(rematore), Ivano Scotti
(rematore), Sandro Costa
(Timoniere), ha dato vita a
confronti entusiasmanti che
lo hanno portato a migliore
costantemente i tempi di
gara. La classifica finale
generale vede la città di
Civitavecchia al 7° posto,
frutto del 3° posto nella fina-
le B conquistato, dopo aver
condotto per trequarti di
gara, con un arrivo al cardio-
palma, decretato al fotofinish
dopo una lunga consultazio-

ne da parte degli arbitri. Il
team è stato accompagnato
dal Pres. ASD Mare Nostrum
2000 Sandro Calderai. In con-
clusione, la ASD Mare
Nostrum 2000 e l'equipaggio
tutto, ringraziamo il sig. sin-
daco Avv. Ernesto Tedesco,
l’Amministrazione tutta, il
Delegato alla Sport Matteo
Iacomelli con tutto il perso-
nale degli uffici competenti,
per la opportunità concessa-
ci. E’ stato un onore ed un
privilegio poter rappresenta-
re “Sportivamente” la città di
Civitavecchia alla Regata del
Mediterraneo, competizione
a livello nazionale ed inter-
nazionale, inserita nella
Manifestazione: “I Tesori del
Mediterraneo”  organizzata
dall’associazione culturale
Nuovi Orizzonti.
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Un anno di grandi successi per i
ragazzi e ragazze dell'atletica
Cerveterana, coronato con un
titolo italiano ed un record italia-
no allieve nella 4x 400 con
Veronica Lombardi, finale nazio-
nale nei 400 metri e vice campio-
ne italiano allievi nella 4 x 400
per Francesco De Santis a
Milano. Alle finali nazionali
junior Marco Restuccia insieme
ai suoi compagni di squadra ci regala un ottimo 9 posto in Italia.
Risultato di rilievo per Andrea Scalella categoria cadetti che con
la vittoria nei 1000 a Ceprano sigla il suo nuovo best time portan-
dolo a 2'40 si inserisce tra i migliori specialisti d'Italia e conquista
la finale nazionale cadetti in pista che si disputerà il 1 e 2 ottobre
a Caorle ( Venezia). A settembre saranno molti gli impegni
nazionali: il 24-25 settembre le finali nazionali allievi e allieve a
Rieti, mentre l’8 e 9 ottobre le finali nazionali under 23 a Modena.

Atletica Cerveterana, Andrea Scalella
alla conquista delle Nazionali Cadetti

Di Francesco
Marino, il presiden-
tissimo del
Ladispoli, la cui
scomparsa ha getta-
to nel dolore la sua
città e non solo, se
ne sono ricordati -
con un gesto di affetto - anche gli Ultras Torre Flavia.
Affisso alla recinzione dello stadio è comparso uno striscio-
ne: “Ciao Presidente” a firma degli Ultras Ladispoli, quel
movimento che dai primi anni ’80 ad oggi ha seguito le sorti
dei rossoblu, anche nel lungo periodo di dirigenza di
Marino, che dopo 36 anni aveva lasciato il club al suo pupil-
lo, Umberto Paris. Diversi striscioni, eseguiti dagli ultras,
sono stati affissi in città, a conferma di come i tifosi organiz-
zati, abbiano nutrito stima e rispetto verso il loro presiden-
te amato, uomo di altri tempi, con i suoi pregi e difetti. Un
presidente con al P maiuscola.

L’omaggio degli Ultras del Ladispoli
al presidentissimo Francesco Marino

Calcio: accordo Dazn-Sky
Adiconsum: “Finalmente garantita
qualità e visione multipiattaforma”
L'accordo Dazn/Sky garantirà una maggiore qualità e continuità di
visione delle partite di calcio della Serie A, come da noi di
Adiconsum più volte richiesto, ma presenta alcune criticità.
Innanzitutto esprimiamo perplessità sulla decisione di far vedere il
canale Dazn sulla TV lineare di Sky, sia su satellite che terrestre, solo
a chi ha l'abbonamento allo streaming di Dazn aggiungendo altri €5,
perché in questo modo si continua a negare la libertà di scelta del cit-
tadino-consumatore e passa il principio che per garantirsi una quali-
tà di visione più alta, occorre pagare di più. Inoltre, chi non è in pos-
sesso di una connessione ad internet sufficiente e potrebbe finalmen-
te vedere, con qualità e certezza, il campionato in TV lineare, dovreb-
be pagare comunque l'abbonamento a Dazn su internet e pure quel-
lo su Sky. Ad avviso di Adiconsum, si tratta di un accordo che con-
tinua purtroppo a penalizzare chi non può avere internet. È indi-
spensabile permettere a tutti di abbonarsi al canale satellitare o terre-
stre di Dazn ad un costo congruo che caso mai può essere garantito
gratuitamente a chi ha già l'abbonamento a Dazn in streaming.



In attesa del nuovo campionato la dirigenza biancorossa chiarisce tutti gli aspetti 
Rugby Civitavecchia ha le idee chiare
“Siamo sul panorama della Serie A”

È terminato il raduno di Bolzano. Le cer-
veterane della nazionale italiana del flo-
orball sono tornate a casa per un breve
riposo ma terranno gambe e testa in
movimento per preparare i Mondiali
Under 19 che si terranno in Polonia.
Marta Pelliccioni, Elena Beccia, Jhohana
Ruiz e Vittoria De Luca sono le quattro
atlete delle Black Lions etrusche guidate
da mister Dario Falchi. La frazione del
borgo de I Terzi, dove si svolgono le par-
tite casalinghe del campionato della
compagine etrusca, ha dato vita ad una
raccolta fondi per contribuire alle spese

di queste ragazze. Non è facile reperire
dei fondi per organizzare le trasferte,
pagare pernottamenti e viaggi.
«Abbiamo ottenuto oltre 1200 euro - con-
ferma Dario Falchi - e, nell’ambito di
questo evento, battezzato “Food &
Floorball Night”, abbiamo giocato fino
alla mezzanotte. La raccolta è stata orga-
nizzata dal comitato di Terrattiva per le
ragazze della nazionale italiana Under 19
Femminile». Spazio anche ad una mostra
fotografica e in più è stato montato un
campo da gioco dove i bambini del posto
hanno conosciuto questa disciplina.

«Circa 40 ragazzi e ragazze - aggiunge
ancora il selezionatore azzurro - hanno
provato e giocato sino a tarda sera.
Ringraziamo anche il comune di
Cerveteri per esserci stato vicino». I gio-
chi si svolgeranno dal 30 agosto in poi e
si concluderanno il 4 settembre a
Katowice, città polacca di oltre 300mila
abitanti. L’Italia, dopo il terzo posto nelle
qualifiche di Saku e la successiva esclu-
sione della Russia dalle manifestazioni
sportive, è stata inserita tra le sedici fina-
liste dei mondiali ed inserita nel girone
con Canada, Nuova Zelanda e Ungheria.

Le ragazze di Cerveteri hanno terminato il raduno azzurro. Il 30 voleranno in Polonia

Floorball: le Black Lions 
verso i Mondiali Under 19

Durante la mattina del 31 luglio 2021
l’atleta delle Fiamme Azzurre
sfiorava solamente la possibilità
di poter vincere una medaglia olimpica
Windsurf, Camboni:
“Un anno da quel
maledetto giorno”

Calato il sipario sull’edizio-
ne 2021-2022 di Serie A, il
Rugby Civitavecchia lavora
per programmare tutte le
attività relative al cammino
di preparazione fisico atleti-
ca al Moretti Della Marta.
Trapela tanto entusiasmo
per la partecipazione al cam-
pionato di Serie A di rugby
2022-2023 e grande soddisfa-
zione per l’allestimento di
un roster dalla linea verde
competitivo per la categoria.
Di obiettivi, di mercato, di
Serie A e tanto altro, sono
intervenuti il presidente
Andrea D’Angelo, il diretto-
re sportivo Domenico
Nastasi e il coach Mauro
Tronca. «L’emozione è tanta
- afferma il numero uno del
club biancorosso Andrea
D’Angelo sugli obiettivi sta-
gionali - dopo gli anni diffi-
cili della pandemia abbiamo
realizzato qualcosa di straor-
dinario, mettendo insieme
un gruppo di qualità e forza.
Vogliamo continuare questo

entusiasmante percorso, por-
tando sempre più in alto il

nome della città di
Civitavecchia in ambito rug-

bistico». «Sono molto soddi-
sfatto della campagna acqui-

sti condotta - spiega il diret-
tore sportivo Domenico
Nastasi - abbiamo allestito
un roster giovane dalle otti-
me prospettive, che annove-
ra al suo interno tanta quali-
tà e talento. Tra conferme e
nuovi arrivi abbiamo deciso
di affidarci ai veterani esper-
ti importanti e a giovani pro-
mettenti con ottime poten-
zialità. Su questo mix di
caratteristiche abbiamo
costruito la stagione sportiva
rugbistica 2022-2023». «Si
preannuncia un campionato
difficile ed equilibrato nella
Serie A di Rugby - dichiara
coach Mauro Tronca - ogni
match sarà una battaglia. Il
nostro obiettivo sarà quello
di lavorare bene in allena-
mento ed in palestra, metten-
doci sempre impegno, con-
centrazione e determinazio-
ne. Poi sarà il campo ad
emettere i suoi verdetti». Il
progetto tecnico del Rugby
Civitavecchia eleva e valo-
rizza le qualità e le potenzia-

lità dei singoli giocatori. Con
un’età media bassa, il club
biancorosso conferma di
voler puntare su giovani
atleti per affrontare la Serie
A. Proprio con il loro contri-
buto e le loro forti ambizioni,
intende dare forma agli
obiettivi per la stagione
2022-2023 e le prossime con
un programma prestabilito.
«Siamo sul panorama della
Serie A con una condotta in
continuità con quanto stabi-
lito nel piano del club ratifi-
cato negli anni passati - com-
menta in coro la dirigenza
biancorossa - ci siamo mossi
sul mercato con l’ovvia esi-
genza di rafforzare la rosa, di
aumentare le opzioni a
disposizione dei tecnici e
dello staff per disputare un
campionato di ottimo livello,
ricercando giocatori giovani
e di talento unito all’espe-
rienza e la forza dei senatori
per prospettare un legame
per questo campionato e i
prossimi». 

Da sinistra patron D'Angelo, il diesse Nastasi e coach Tronca
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Era il 31 luglio di un anno fa. Nelle prime ore del mattino italia-
no, Mattia Camboni sfiorava solamente la possibilità di poter
vincere una medaglia olimpica. Ad oltre 365 giorni da quella
delusione, però, la ferita per il campione civitavecchiese non si è
ancora rimarginata. Ad affermarlo proprio il surfista delle
Fiamme Azzurre in un post sui social network.
«Già un anno da quel maledetto giorno - afferma Mattia
Camboni - ammetto che le emozioni provate sono state molto
forti. Il dolore che mi porto dentro da quel giorno è indescrivibi-
le perché come tutti sanno non era una semplice medaglia per
me e mi capita ancora oggi di piangere ripensando a tutta la
strada e ai sacrifici fatti. Nonostante tutto sono ancora qui, ad
allenarmi giorno dopo giorno anche se le cose non vanno come
vorrei per rincorrere il mio sogno. Mi sento cambiato da quel
giorno, ma so che tutto questo mi porterà a qualcosa di ancora
più grande. Grazie di cuore a chi nonostante tutto è ancora qui
al mio fianco a fare il tifo per me».



Nell’ambito del progetto Around Perugia voluto
dal Comune di Perugia, Eurochocolate, in collabo-
razione conGrifo Bike, promuoverà la prima edi-
zione della Choco Gravel, un evento per gli amanti
del cicloturismo che si svolgerà il 22 Ottobre lungo
alcuni dei sei percorsi “Dolci Colline”. “L’iniziativa
- dichiara Gabriele Giottoli, Assessore al Turismo
del Comune di Perugia - si terrà quindi in occasio-
ne di Eurochocolate (Umbriafiere, 14-23 Ottobre)
ed è dedicata a tutti coloro che vorranno essere pre-
senti all'appuntamento annuale per eccellenza
dedicato alla tradizione cioccolatiera italiana e
internazionale, pianificando un piacevole weekend

in bicicletta alla scoperta dei paesaggi collinari che
contornano la Capitale del Cioccolato”. Il percorso
potrà essere attraversato con bici Gravel, MTB ed e-
bike e sarà caratterizzato da tratti sterrati e strade
secondarie, riscoperte anche grazie all’attento lavo-
ro di mappatura fatto con il progetto Around
Perugia. La manifestazione prevedrà un tracciato
ad anello lungo (di 83 km con 1.800 m di guada-
gno/perdita in altitudine) e uno corto (di 44 km con
900 m di guadagno/perdita in altitudine), ideale
anche per i meno esperti. Su entrambi i tracciati si
pedalerà immersi nel caratteristico paesaggio
umbro e si potranno raggiungere punti suggestivi

con panorami mozzafiato; fra questi l’Abbazia di
Santa Maria Valdiponte a Montelabate, situata in
un punto strategico tra le città di Perugia e Gubbio.
La partenza - fissata alle ore 8.30 - e l’arrivo si ter-
ranno nello splendido scenario di Piazza IV
Novembre a Perugia dove i partecipanti potranno
visitare anche i treflag store Eurochocolate. In occa-
sione dell’evento, sono previsti speciali premi per i
partecipanti e, lungo i percorsi, saranno protagoni-
sti i sapori tipici dell’Umbria. A tutti i biker verrà
inoltre omaggiato del buon cioccolato e unalimited
edition di ChocolateGravel: golosi confetti a forma
di sassolini arricchiti di squisito cioccolato fonden-

te. La partecipazione alla Choco Gravel prevede
una quota di iscrizione di 15 Euro con obbligo di
prenotazione e può essere effettuata collegandosi
alla pagina dedicata sul sito di Eurochocolate
(www.eurochocolate.com/choco-gravel-2022).

Il cicloturismo atterra all’Eurochocolate!
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Appuntamento con Choco Gravel sabato 22 Ottobre per tutti gli amanti della bike



Nel segno della continuità di
una collaborazione molto
apprezzata dal pubblico negli
ultimi due anni, il Parco archeo-
logico del Colosseo e il
Municipio I di Roma hanno rite-
nuto importante tornare a con-
dividere la proposta rivolta al
pubblico più giovane. Quindi,
per iniziativa del Servizio
Educazione Didattica e
Formazione del PArCo e
dell’Assessorato per le Politiche
Educative e Scolastiche, è stato
ora rinnovato il protocollo d’in-
tesa biennale, nato nel 2020 alle
porte della prima difficile estate
post lockdown. Un’intesa che, si
tiene a sottolineare, vale anche
come accordo di cornice per
l’organizzazione di iniziative
congiunte a beneficio di scolari,
famiglie e più in generale degli
abitanti dei quartieri limitrofi
all’area archeologica centrale, di
cui i centri estivi rappresentano
una delle molte possibili tappe.
Rientra da sempre infatti tra gli
obiettivi strategici del PArCo il

rafforzamento dei legami con
tutto il territorio e in particolare
con le scuole della zona, come è
stato il caso delle attività che
nella passata primavera hanno
visto coinvolto il vicino Istituto
Comprensivo Ennio Quirino
Visconti, per un totale di oltre
500 studenti.  Come già nel 2020
e nel 2021, il PArCo si è reso di
nuovo disponibile ad accogliere
i centri estivi attivati dal
Municipio I per il tramite di
associazioni e istituti scolastici.
Dal 29 agosto al 9 settembre
ogni giorno, dal lunedì al vener-
dì, è prevista la presenza in con-
temporanea di due gruppi
distinti, per un massimo di circa
60 bambini. A questo scopo
sono state individuate all’inter-
no del PArCo le aree a giardino
più ombreggiate e ubicate in
prossimità di servizi igienici e
fontanelle di acqua potabile, che
si trovano sul versante orientale
del colle Palatino, dove i gruppi
potranno condurre in proprio le
attività da loro previste. Il calen-

dario delle presenze dei gruppi,
coordinato dal Municipio I,
potrà consentire inoltre la pro-
grammazione di visite guidate
che arricchiranno l’esperienza a
cura del personale qualificato
del PArCo, disponibile anche ad
effettuare sopralluoghi prelimi-
nari con gli operatori di scuole e
associazioni per illustrare
opportunità e spunti didattici
offerti dai luoghi. "Più di mille
mille bambini delle scuole del-
l’infanzia e della primaria di
primo grado h sanno partecipa-
to nelle passate edizioni ai cen-
tri estivi ospitati nel Parco
archeologico del Colosseo in
accordo con il Municipio I di
Roma. Il PArCo intende raffor-
zare il ruolo di presidio sul ter-
ritorio e per questo ringrazio
Andrea Schiappelli, responsabi-
le del Servizio Educazione
Didattica e Formazione, per
aver seguito dal 2020 questo
importante progetto che vede
oggi la sigla del rinnovo del
Protocollo d’intesa con il

Municipio I e che avrà una
durata biennale" - afferma il
Direttore Generale del Parco
archeologico del Colosseo,
Alfonsina Russo. "I centri estivi
accoglieranno i piccoli ospiti
con attività e laboratori, e già da
subito saranno avviati il pro-
gramma e i calendari per i mesi
di giugno, luglio e settembre del
2023. Sarà l’occasione non solo
per bambini e bambine ma
anche per le loro famiglie di sco-
prire e conoscere i siti storici e i
giardini del Palatino, in una
nuova ottica di prossimità e con
una particolare attenzione ai
temi ambientali e di sostenibili-
tà" - conclude il Direttore
Generale. "Il Protocollo tra il I
Municipio e il Parco archeologi-
co del Colosseo rinnova una col-
laborazione importante per tutti
i ragazzi delle scuole che vivono
nel centro di Roma, che possono
approfondire meglio la cono-

scenza di un'area fulcro della
nostra storia. 
Un'operazione intelligente di
valorizzazione del territorio per
cui ringrazio la Vicepresidente
Alessandra Sermoneta, che da
anni segue e promuove questo
protocollo e che ha lavorato per-
ché arrivassimo anche quest'an-
no alla sottoscrizione” -com-
menta la Presidente del
Municipio I, Lorenza
Bonaccorsi. “Ringrazio inoltre
l'Assessore Giulia Ghia che in
questo protocollo ha voluto
inserire anche il progetto dei
centri estivi, rimandato fino ad
ora per le temperature troppo
elevate sia perché il Parco non
offre aree al chiuso. Per que-
st'anno il progetto dei centri
estivi coprirà il periodo prima
dell'inizio della scuola e, se il
clima lo permetterà, il prossimo
anno, partirà dall'inizio di giu-
gno".

Dal Sud America al resto del
mondo il peperoncino ha con-
quistato cucine e palati del
globo. Piccante e coloratissimo
è amato per le tante e diverse
proprietà: rafforza il sistema
immunitario, migliora la salute
cardiovascolare, regola il meta-
bolismo e, se usato nel modo
giusto, aumenta la sazietà. C’è
chi ne utilizza l’olio per i dolo-
ri muscolari e, per buona parte
degli scaramantici, è il simbolo
eletto per scacciare guai e sfor-
tune. A celebrarlo, dal 24 al 28
agosto, è la Fiera mondiale
campionaria del peperoncino,
una manifestazione in pro-
gramma a Rieti giunta alla sua
undicesima edizione e organiz-
zata dall’associazione Rieti
Cuore Piccante in collaborazio-
ne con L’Accademia italiana
del Peperoncino.
L’appuntamento, presentato
stamattina nella sala Cavour
del ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e
Forestali, ospiterà oltre 150
stand gastronomici dove degu-
stare piatti piccanti e una
mostra campionaria in cui
osservare circa 600 varietà di
peperoncino provenienti da
tutto il mondo. Grande novità
del 2022 è la piazza dei ‘Sapori

italiani’, un hub di 500 mq
dedicata alle eccellenze del-
l’agroalimentare italiano. E
ancora in calendario nella cin-
que giorni gli show cooking
con chef stellati e i giovani
delle scuole alberghiere, gli
spettacoli con i live di
Donatella Rettore, Le
Vibrazioni, Briga, Anna
Tatangelo e The Kolors, e tanti
approfondimenti tematici di
carattere scientifico, culturale e
divulgativo sul tema del pepe-
roncino; infine non manche-
ranno aree d’intrattenimento
dedicate ai più piccoli. La fiera,
appuntamento gastronomico
internazionale che richiama in
città esperti e appassionati,

nelle passate edizioni ha fatto
registrare oltre 160.000 presen-
ze tra le suggestive vie e le
splendide piazze del centro
storico di Rieti. “Con questo
evento il ministero delle
Politiche Agricole, Alimentari
e Forestali vuole ribadire,
ancora una volta, la centralità
dei nostri agricoltori e della
nostra industria agroalimenta-
re che rappresentano un’eccel-
lenza di cui essere fieri ed
orgogliosi” ha dichiarato
durante l’evento di presenta-
zione il sottosegretario al
Mipaaf, Francesco Battistoni.
“Il peperoncino e le filiere pro-
duttive descrivono una storia,
una tradizione e una cultura

della terra, che in Italia trovano
la loro massima espressione.
Grazie al lavoro, agli studi e
alle ricerche scientifiche- ha
continuato Battistoni- il com-
parto delle sementi vive da
anni una crescita costante sia
nei consumi domestici sia nel-
l’export. Ciò ci permette di rac-
contare l’Italia delle eccellenze
e delle sue tipicità territoriali e
regionali che la rendono unica
e che ci fa apprezzare nel
mondo per la qualità dei nostri
prodotti”. 
“La Fiera del 2022 punta ad
unire alla conoscenza e allo
studio del prodotto, la sua
sostenibilità e il suo essere un
alimento che, a pieno titolo, fa

parte del made in Itay e della
Dieta Mediterranea- ha dichia-
rato in apertura Livio Rositani,
presidente dell’Associazione
‘Rieti Cuore Piccante’-
L’obiettivo è quello di promuo-
vere e valorizzare le filiere, i
produttori, gli agricoltori e le
tipicità di questo vegetale che
può vantare qualità organolet-
tiche fra le più ampie in assolu-
to. La finalità di questa
Undicesima edizione è far cre-
scere il comparto e le realtà
produttive locali e territoriali
dalle quali partono e si svilup-
pano il nostro agroalimentare e
le nostre filiere d’eccellenza. La
grande novità di quest’anno-
ha spiegato il presidente
Rositani all’Agenzia Dire- è il
padiglione dedicato ai sapori
italiani in collaborazione con la
Blumen. Uno spazio dedicato
alle eccellenze agroalimentari
italiane dove all’interno si

potranno assaggiare e compra-
re i prodotti del nostro territo-
rio. Ancora ci saranno conve-
gni, concerti e spazi dedicati
all’arte, alla cultura. Tante le
ambasciate presenti e tre paesi:
Messico, Sri Lanka e Ghana”.
La manifestazione sarà dunque
un appuntamento per addetti
ai lavori ed esperti ma anche
per turisti e curiosi. “Non una
sagra- ha specificato il sindaco
di Rieti Daniele Sinibaldi- ma
un evento internazionale in
provincia. Un’opportunità per
rilanciare il nostro territorio”.
La Fiera riunisce infatti in un
unico appuntamento il mondo
dell’agroalimentare a quello
del turismo, dell’intratteni-
mento e della cultura. Tutto il
programma e le informazioni
logistiche sono sul sito fiera-
mondialedelpeperoncino.com.

Fonte Agenzia Dire
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Dal 24 al 28 agosto appuntamento con il piccante amato per le sue numerose proprietà
A Rieti torna la Fiera mondiale
campionaria del peperoncino

Parco Archeologico Colosseo
e Municipio I Centro
insieme per le famiglie
Il PArCo riapre ai centri estivi locali per la fine dell’estate

Alla Galleria
Borghese 365
giorni all’anno!
Con la membership
card per i visitatori
più affezionati accesso
illimitato per un anno

Con l’accesso illimitato al museo per
un anno dalla sua attivazione, la
Membership card della Galleria
Borghese premia i visitatori più affe-
zionati, e crea un legame ancora più
stretto con il suo pubblico. La card
può essere acquistata on line su
www.galleriaborghese.it, cliccando su
ACQUISTA, presso la cassa del
museo o tramite il centro prenota-
zioni chiamando lo 06 32810. La
card permette l’ingresso illimitato al
museo previa prenotazione dei sin-
goli ingressi, la partecipazione ad
eventi e iniziative culturali organizzati
dalla Galleria, e la partecipazione in
esclusiva all’anteprima delle mostre.
Tipologie di card: Card di coppia al
costo di € 45,00 l’una; Card giovani
(dai 18-30 anni) al costo di € 40,00;
Card individuale (sopra ai 30 anni)
al costo di € 60,00.




